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La Direzione degli Annali è nel- 
Policio della Compagnia Commer- 
siale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


Sabato 4 Agosto 
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L’Officio è aperto dalla ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria eccettuoti i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« Fl sistema delle’ assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: Si, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si seno ravvicinate, 
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DIRITTO MARITTIMO 


Nell'ultimo Numero di questi Annali, Sabato 28 
Luglio, ci permettemmo di publicare qualche osser- 
vazione intorno al cambio marittimo, fatto dal ca- 
pitano senza lc formalità prescritte dall’ articolo 228 
del Codice di Commercio. Ora un cortese associa- 
to ci ha trasmesso una sentenza della Cassazione 
di Francia, 21 Agosto 1846, conforme in tutto alle 
osservazioni accennate: noi volontieri la trascrivia- 
mo qui appresso, si come prova di gratitudine, si 
per dimostrare che non siamo soli a vedere in quel 
modo. 

« La Corte ». 

« Visti gli articoli 232 e 236 del codice di 
commercio ». 

« Considerando che il capitano, durante il corso 
del viaggio, è il mandatario legale del padrone della 
nave per tutto quello che è relativo alla nave ed 
al carico. 

Che a termini dell’art. 234 del cod. di comm. 
può in caso di necessità, restauro, o compra di 
vettovaglie, prendere in prestito sul corpo e chiglia 
della nave, dare in pegno, o vendere le mercanzie 
fino alla concorrenza della somma che i bisogni ri- 
conosciuti esigono ». 

« Che il diritto espressamente accordato al capi- 
tano di mettere in pegno o vendere le mercanzie 
non gli impedisce di fare anche un cambio marit- 
timo, e dare in sicurezza del medesimo la nave ed 
i carico, secondo il disposto nell'art. 355 del cod. 
di commercio ». 

« Che le formalità alle quali il capitano è sogetto 
per l’art. 234 sono principalmente prescritte per 
mettere la di lui responsabilità al coperto, sommi- 
nistrargli i mezzi per giustificare la propria condot- 
ta, e stabilire il fatto della necessità in cui si è tro- 
vato per compire il suo viaggio ». 

« Che le irregolarità occorse nell'adempimento di 
queste formalità non pregiudicano punto ai diritti 


dei terzi, che hanno trattato in buona fede col 
capitano ». 

« Che questo principio era ammesso sotto l'im- 
pero dell'Ordinanza della marina del 1681, il cui 
art. 19 al tit. del capitano contiene disposizioni 
analoghe a quelle dell'art. 234 del codice di com- 
mercio: e se i redattori avessero voluto che l'art. 
234 fosse redatto in un modo diverso, non avreb- 
bero fatta una innovazione tanto importante, senza 
dichiararlo espressamente ». 

« Che il vero senso dell'art. 234 si manifesta 
nell'art. 236, il quale dispone che il capitano, che 
abbia preso senza necessità danaro a cambio, od 
abbia senza necessità date in pegno le mercanzie o 
vettovaglie, sarà responsevole verso l'armamento, e 
personalmente tenuto al rimborso: lo che suppone 
evidentemente che, in quanto riguarda all'interesse 
dei terzi, il naviglio ed il carico sono stati legitti- 
mamente obbligati, e che il contratto di cambio deve 
avere Ia sua esecuzione ». 

« Che l'analogia indotta dall'art, 313 del cod, di 
comm: tra il cambio marittimo all'ordine s.p., e gli 
effetti di commercio negoziabili per via di girata, 
respinge ancor più l'idea che i terzi portatori di si- 
mili carte debbano esser tenuti a produrre altri do- 
cumenti giustificativi, cioè il processo verbale fir- 
mato dai principali dell'equipaggio, e l'autorizzazione 
del giudice, enunciata nel sud. art.234 », 

« Che i francesi, i quali reclamano in Francia il 
rimborso delle somme che hanno date a cambio ma- 
rittimo in terra straniera ed a capitani stranieri, pos- 
sono validamente invocare i principj del diritto ma- 
rittimo consacrato dall'Ordinanza del 1681 e dal co- 
dice di commercio ». 

« Che le disposizioni della leggistazione portoghese 
opposte dai rei convenuti, e sulle quali si fonda 
la decisione contro cui si ricorre, sono d'altronde 
conformi a quelle dell'art. 234 del cod. di comm., 
e non viè nessuna ragione per dire che debbano es- 
sere diversamente interpretate. 

Che al più l’atto rilasciato dal vice-console por- 
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toghese ha autorizzato il capitano Dos sanctos a pren- 
dere danaro per pagare tutte le spese fatte a Ports- 
mouth, e non risulta dalla decisione contro cui si 
ricorre, che il denaro preso dal Delessert abbia ec- 
ceduto le spese, che egli doveva fare per mettersi 
in istato di continuare il suo viaggio, c giungere al 
porto di sua destinazione ». 

« Che l'art. 232 del codice di commercio non po- 

teva ricevere nessuna appplicazione, giacchè il porto 
di Portsmoutir, ove il cambio è stato contrattato per 
pagare le spese del restauro della nave la Lusitana, 
dello scarico e del ricarico delle mercanzie, non era 
il luogo della dimora del proprietario della nave, o 
dei loro procuratori ». 
- « Che per conseguenza nel dichiarare irrego- 
Jari e non obbligatorie lc lettere di cambio marit- 
timo sottoscritte a Portsmouth dal capitano Dos sanctos 
a di 5 e 8 Febraro 1841 sia perchè questo capi- 
tano dovea precedentemente diriggersi ai proprietari 
della nave, o del carico, sia perchè Delessert non 
presentava un processo verbale sottoscritto dall'equi- 
paggio che costatasse le necessità dei restauri, nè 
una autorizzazione regolare del vice-console por- 
toghese a Portsmouth, la Corte reale di Rouen ha 
falsamente interpretato, ed applicato gli articoli 232, 
234 del codice di commercio, ed ha espressamente 
violato così questi articoli, come l'art. 236 del me- 
desimo codice ». 

« Cassa ce. 
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Nel giornale di Roma 30 Luglio si legge: 

Il Ministero delle Finanze ha publicato il rapporto sul confo 
consuntivo generale della publica amministrazione per l’eserci- 
zio 1853, e sul bilancio generale fino al 341 dicembre di quell’anno 
medesimo. - 

Nel 1853 continuarono le cause dello sbilancio delle spese sulle 
rendite: e mentre coll’approvazione del preventivo si trovò deter- 
minata la, presuntiva eccedenza di spese nelia quantità di scudi 
1,309,811. RA si riconobbe in fatto per scudi 1,901,588. 97, cioè 
maggiore della prima per la somma di sc, 591,777. 11: questa però 
si ridurrebbe ad una cifra molto minore, se la maggior spesa ri- 
conosciuta si ponesse a fronte della risultanza dei presuntivi esi- 
biti dalle Amministrazioni e riuniti nel preventivo generale. 

La indicata cifra di sc. 591,777. 11, rappresenta il risultato 
passivo delle differenze riconosciute nel 1853 sulle varie partite 
di rendita e di spesa. Talune di queste differenze derivano dalle 
varie contingenze di quell'anno, altre poi dipendono da speciali 
governative disposizioni, fra cui hanno luogo la imposizione della 
sopraimposta fondiaria corrispondente ad un bimestre e la con- 
donazione della tassa di esercizio. La prima però provvedeva l’era- 
rio di somma ben maggiore di quella clre l’altra disposizione gli 
toglieva: quindi si è avuta una risorsa non calcolata nell’approva- 
zione del preventivo, senza la quale sarebbe anche di più cre- 
sciuta Ja eccedenza di spese, di che si tratta: eccedenza mimorata 
anche dalle operazioni eseguite nel 1853. 

Le cause di tutte le differenze che in complesso hanno formato 
la ripetuta somma di scudi 591,777. 11, facilmente si ravvisano 
nell'esame dei conti parziali esibiti dalle varie amministrazioni, E 
ne accenniamo le principali. 

Nei dazi diretti e proprietà camerali è aumentata nelle rendite 
la enunciata sopraimposta fondiaria in forza della notificazione 1 
giugno 1853: però sono diminuiti gl'introiti di vari stabilimenti e 
particolarmente quelli derivanti dalla vendita detl'allume. Le spese 
ordinarie hanno subito aumento per gl’interessi sulle somme prese 
a conto corrente della Banca, per gli acconcimi e risarcimenti ai 
fabbricati e per nunve costruzioni. 

Dal mimor prodotto del dazio d'introduzione è Qerivata la di- 
minuzione di rendita nelle dogane: e le spese si. accrebbero sen- 
sibilmente per la navigazione sul Tevere col mezzo dei vapori e 
pel vestiario della truppa di finanza. 

Il botto e registro ha presentato diminuzione d'introito a fronte 
della somma, con che venne approvato il preventivo di quella Di- 
rezione: però ponendo a confronto l’intreito ottenuto con la som- 
ma presunta dall'Amministrazione, ne emerge un significante an- 
mento, 

L’Amministrazione delle poste ha dato in complesso minora- 
zione d’introito ed aumento di spesa, L'una e l'altra cosa sono da 
attribuirsi alle rinnovazioni dei trattati postali con gli stati esteri: 
poichè mentre da una parte lo sperato aumento di corrisponden- 
sa non ha compensato la modicità c uniformità delle tasse, dall'al- 
tra si sono considerevolmente accresciute le competenze alle corti 
esterk Le Diligenze però e le staffette straordinarie hanno dato 
un miglioramento. 

Nel fotti vi è stata diminuzione d'introito ed aumento di spesa. 

Fra le cifre attribuite alle zecche trovasi compreso l'importo 


della monelazione, ed il corrispondente acquisto delle paste: da ciò 
il forte aumento che si dimostra nel conto. 

Un aumento di spesa ha in complesso pprtato il debito publi- 
co. E prescindendo dal contriboato del clero in annui sc. 100,000, 
che, non calcolato nel preventivo, è stato considerato nel consun- 
tivo, tanto in introito, come rinfranco di spesa, quanto in esito 
per la erogazione del medesimo nella estinzione dei certificati emes- 
si la ammortizzazione della carta-moneta, cui tale contributo 
è destinato, si ravvisa che quali cause di aumento di spese sono 
la iscrizione dell'annwa rendita di scudi 40,000 eseguita in favore 
dell'erario per supplire alla deficenza dell'esercizio, di che si trat- 
ta, ed i nuovi prestiti all'estero pel decretato sollecito ritiro della 
carta-moneta: e viceversa hanno contribuito a dim:nuire l’effetto 
di tali ammenti tanto il risparmio sulle spese di trapsmissione dei 
fondi a Parigi, essendosi supplito all'occorrente coi fondi stessi de- 
rivonti dagli indicati prestili, quanto la conseguente diminuzione 
della indicata carta-moneta, insieme ad altre economie di minor 
conto, 

Finalmente la tassa di esercizio trattata provvisoriamente dal 
ministero delle Finanze, per l'esercizio 3853 non ha dato alcun 
introito, essendo stata condonata per quell'anno e pel successivo 
primo semestre 1854: e la tenue somma calcolata nel consuntivo, 
che si presenta, deriva dalla tassa del 1851 considerata in via ec- 
cezionale come introito di quell'anno, in cui ne avvenne l'incasso, 

Per gli altri Ministeri presi in complesso emergono lievi diffe 
renze a fronte delle somme approvate in preventivo, se si eccet- 
tua quello delle armi, che dovette sostenere maggiori spese pel re- 
clutamento, per l'aumento di prezzo del pane, foraggi, e combusti- 
bili s!abilito coi nuovi contratti di fornitura; pei lavori di forti 
ficazioni, e pel pagamento di soldi ai sussidiari della gendarmeria. 

Nel totale gl'introiti riconosciuti sono ascesi a sc. 13,472,782. 46,8, 
con aumento sulle somme assegnate in preventivo di scudi 
2,118,750, 23. 8, e le spese in sc. 15,374,371, 44. 3 con aumento 
sulle somme approvate di sculi 2,710,527, 44: nelle quali differen- 
ze le spese hanno superato gl'introiti di sc. 591,777, 11. 2: som- 
ma, che corrisponde alla indicata eccedenza di passività ricono- 
sciuta a fronte delle cifre stabilite in preventivo. 

Le somme esposte nel consuntivo dell'esercizio 1853 sono de- 
sunte dai conti parziali dei Ministeri e delle Direzioni, In quanto 
agli introiti sono divisi nel modo seguente: 


ORDINARI STRAORDINARI 
Dazi diretti e proprietà came- 

rali... .. 0.0.0. +. + 3,066,751 058 | 26,115 83 6 
Censo . . ... 19 20 0 


Dogane . . 


13010101 5042999 145| 86386990 
Bollo e Registro . . . .. —_ 


890,806 37 5 — 


Poste... ... 0... 336,439 8531 13,631 87 2 
Lotti... .. 0... , 832,047 13 5 | 673,616 529 
Zecche, bollo, ori e argenti 1,680,691 44 4 26 91 3 
PBebito Publico, . . . . 328,699 82 £ | 37,415 088 
Introiti ritenuti a cura del Mi- 

nistero delle Finanze . . . . 23,519 08 2 6,111 979 
Interno... ..0.. 39,038 43 è 3,029 09 9 
Grazia e giustizia. . . . . — —_ 1154 320 
Commercio Tecla 8,802 52 5 30 00 0 
Lavori Publiei. . .. . 21,966 54 8 | 40,473 008 
Armi. a i ese 12,362 32 7 | 127,693 03 3 
Polizia, ././... 925 40 5 7,039 47 8 


Totale . = 12,481,079 12 3 | 991,703 34 5 


Sulla totalità degli introiti le somme effettivamente incassate 
entro l’anno forono solo di scudi 11,102,708 47 1: e della somma 
residuale mon entrata in cassa al 3f dicembre 1853 appena la quar- 
ta parte rimaneva ad incassarsi dopo i nove mesì del 1854 utili 
alla liquidazione dell’esercizio precedente. 


Le spese si dividono nel modo seguente: 


ORDINARIE STRAORDINARIE 

Dazi diretti e proprietà ca- 
merali e AE GE 440,143 3% 6 46,275 81 4 
Censo . . 0.0... 4,146 37 4 36,171 13 5 
Dogane . . .... 667,548 62 7 17,11273 5 
Bollo e Registro . . 115,187 70 8 90,542 20 0 
Lottb. . .°,.... 661,957 39 3. 615 47 0 
Poste. nile en 248,361 88 8 71920 
Zecche, bollo, ori e argenti 1,612,042 16 7 443 88 5 
Debito publica. 4,694,805 17 2 585,761 84 5 


Assegno di fondi per titoli 
speciali è spese generali del Mi- 


nistero delle Finanze - . - 1,384,908 33. & 691,861 86 9 
Fondo di riserva £ 1,532 23 6 se - 
Interno . dt 911,899 98 2 3,491 478 
Grazia e giustizia . . . 493,079 27 5 16,643 55. 1 
Commercio. . . . .. 71,956 24 7 20,818 33 1 
Lavori publici . . ... 472,827 030 101,872 29 7 
Armi... . 0.0. +. 156,967 97 1 84,807 01 9 


Polizia... 0. +... 179471 647 267,16 118 


Totale . . 13,751,435 74 6 | 1,622,995 69 7 


Detiteeà rn 


Leggesi nel Giornale di Roma 27 Luglio: 

Dalle dettagliate relazioni esisteuti presso il Ministero 
del Commercio e Lavori Pubblici veniamo sempre più a 
conoscere come felicemente raggiunga il lodevole suo pro- 
posito la governativa notificazione del 21 novembre 1849 
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sull'incoraggiamento dato alle piantagioni degli alberi, tanto 
da frutto, quanto da taglio e da costruzione. Abbiamo già 
in questo Giornale fatto conoscere la piantagione eseguita 
nelle varie provincie dello Stato Pontificio durante l’anno 
1853: come ancora le somme, che il Governo ha consa- 
cerato in premio a coloro, che si sono di ciò occupati. 
Ora ci torna grato lo annunciare, che nel 1854 la pian- 
tagione ha di molto aumentato. Di fatti dalle tabelle 
di ammissione alle piantagioni risulta la cifra di 166,840 
piante, che hanno avata la promessa del premio. 

Questa cifra complessiva, ripartita în sedici provincie, 
in cui si è fetta la piantagione, presenta i seguenti det- 
tagli: Ancona 3,633 alberi; Ascoli 3,647; Camerino 100; 
Fermo 17,771; Ferrara 1,429; Frosinone 12,884; Mace- 
rata 7,662; Perugia 23,121; Ravenna 1,100; Rieti 526; 
Roma e Comarca 16,549; Spoleto 1:66t; Urbino e Pe- 
saro 528; Velletri 38,414; Viterbo 37,448. Tutte que- 
ste piante hanno avuto dal Governo un premio per la 
somma di scudi 17,202,30: e si dividono nelle seguenti 
specie, Olivi 51,393, premiati con 8406 scudi; Gelsi 
24,001 premiati con scudi 2,377,70; Castagni 26,855 
premiati con scudi 2,685,50, Aranci; e Limoni 274 pre- 
miati con scudi 41,10; Mandorle 3,901 premiati con scudi 
391; Pioppi e Albucci 54,600 ppemiati con scudi 2,730; 
Olmi 5,807 premiati con scudi 570,70. 

Alla piantagione fatta nel 1854 se uniamo quelle de- 
gli anni antecedenti, incominciando dal 1850, troviamo 
che nel periodo di quattro anni furono piantati 568,851 
alberi. E dalla spec fica di essi risulta che in modo par- 
ticolare l'aumento della piantagione avviene nei Morogelsi 
e negli Olivi. 
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PARIGI. La Società inglese di assicurazione per i si- 
nistri delle strade ferrate intitolata The Traveller ha qui 
fondato una sua soccursale. Essa ha un capitale di 25 
millioni di franchi, ed assicura per l'annuo premio di 20 
franchi alle seguenti condizioni. 

1.° Nel caso di morte fr. 20,000 pagabili ai suoi eredi 
od aventi diritto. ‘ 

2.° Nel caso d’incapacità totale e permanente al lavoro 
f. 2000 di annua rendita vitalizi» a lui medesimo. 

3.° Nel caso d’incapacità al lavoro parziale e permanen- 
te fr. 1000 di annua rendìta vitalizia a lui medesimo. 

4.° Nel caso d’incapacità soltanto temporaria f. 200 al 
mese. 

L’ assicurazione si estende sopra tutte le strade ferrate 
dell'Europa e dell'America. 
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Cappelli di Bernard 


FRANCIA. L’inventore di questo sistema ha avuto il 
felice pensiero d’impiegare il legno leggiero a formare l’os- 
satura del cappello. Ei riduce con metodi meccanici que- 
sto legno in fogli sottili e stretti, l’incolla l'uno all’altro 
sopra un tessuto leggiero e solido al tempo stesso, e dà al 
taglio del cappello la forma voluta dalla moda. Ik di so- 
pra del cappello non meno che la tesa sono fabricati al 
nodo stesso: riunisce questi tre pezzi sulla forma che si è 
proposto, e cuopre il tutto di una vernice impenetrabile 
all'acqua. Asciutta che questa sia, ricuopre il cappello al- 
l'esterno di un drappo di seta felpata che imita perfetta- 
mente il pelo detto doratura nei cappelli di feltro comune. 
Per ottener cìò completamente Bernard passa sulla felpa 
una composizione la quale dà al pelo di seta una certa 
salda per cui non prende polvere, ne l’acqua può penetrarlo. 


QI 
Pellami da Guantà 


G. Mein scamosciatore a Viort ottenne un diploma d'in- 
venzione per una nuova maniera di preparare le pelli 
agnelline e caprettine di concia. 

I processo di cui mi servo, egli dice, per ottenere un 


pellame ben superiore ed assai più fino che non sì ottie- 
ne con la ordinaria preparazione, è il seguente. 

Si prende tra le pelli già conciate ad allude quelle 
che sono più fresche e polpute, come più atte a soppor- 
tare il nuovo lavoro al quale conviene sottoporle, e si met- 
tono a bagno in acqua chiara fino a che sicno bene azzup- 
pate. Allora se ne prende una,e si mette sopra il caval- 
letto che si sarà precedentemente ricoperto di altra pelle 
grossa non preparata, ma ben netta, c con il coltello a 
due manichi il lavorante appoggia sulla pella agnellina o 
caprettina dalla parte del fiore ( pelo ), e preme fortemen- 
te il coltello sino a che ubbia portato via la prima e la 
seconda cpidermide, ciò che si chiama in termini di sca- 
mosciatore il primo fiore cl il secondo fiore. 

Si mette poi la pelle a prosciugare al coperto sospen- 
dendola a due arpioni per le zampe di dietro con del- 
le corde ben nette. Allorchè è asciutta si schiaccia e 
si distende sopra un telajo: che se fosse troppo disecca- 
ta, sì bagna legermente, lo che facilita la operazione. Fi- 
nalmente dopo stesa e prosciugata si consegna al pomi- 
ciatore il quale l'adatta sopra una specie di capra di con- 
ciatori, e appoggia la pomice sulla parte della pelle da 
cui è tolto il primo e secondo fiore. 

Se la pelle si vuol bianca per tingersi, i pomicfatore 
non si servirà che di finissima sabbia colla quale stropic- 
cerà fortemente la pelle col mezzo della pomiec. Se poi 
si vuole la pelle di un giallo chiaro; che è il eolor più ri- 
cercato, si adopererà una pietra composta di 6 parti di 
gessetto e due parti di ocra gialla. Si polverizzano € si 
mettono insieme queste duc sostanze , si bagna la mistu- 
ra, s'impasta, e si fa seccare. Questa pietra gialla si pas- 
sa sulla superficie della pelle dalla parte ove era il pri 
mo e ik secondo fiore: il pomicitore poi la strofina colla 
pomice e la rena nel modo stesso delle pelli bianche de- 
Slinate a tingersi. Si tirano quindi le pelli e si lisciano 
con un ferro da stirare non altrimenti che Ja biancheria, 
lo che dà al pellame anche un altro grado di finezza ed 
un’apparenza maggiore. La pelle così manipolata si passa 
allora al guantajo per farne i più bei guanti. 


TTT TTT TI O OTROTTTEET TR 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del A Agosto 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona . . ... +» 9 486072 844 

Cambiali in Portafoglio in Roma... «0 + 1112837 674 
id. id in ANCONA + 2044 eee eee 265625 283 

Conto corrente col Ministero delle Finanze .. e... » 198038 207 

Conti correnti debitori in Roma... a » 909596 67 
id, i in ANCON@O . Lo si 88796 5909 

Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato ...,.... » 2131904 — 

L'Attivo supera il passivo di ......, Aaron » DUS8S7L 855 
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PORTI ESTERE 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STAT® PONTEFICIO 


Genova 26 Luglio — S.Gio. Nepomuceno pad Geminiani per Roma. 
_ d. — S.Giovanni pad, Lazzarini fd. 
—_ d.  — Marianna pad. Berli id. 


PORTO DI ANCONA 
29 Luglio al 1 Agosto 1853 


ARRIVI — Augusto cap. Mondaini da Trieste vuote. 
Mad. di S. Ciriico pad. Vecchini id. con merci. 
Ellemo cap. Inchiostri da Trieste 1d. 


ULTIME PARTENZE 
25 a 34 Luglio 


Persia cap. Kess per la Grecia con merci, 
Vittorioso cap. Scandali per Roma con grano. 
Marcellino cap, Buscia per Trieste con merci. 
Croazia cap. Sopranich id. È 
S. Luigi pad. Manzini per Senigallia con merel, 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
1 e 2 Agosto 1855 


ARRIVI — Alessandro cap. Feoli da Corseto con sale. 
S. Antonio cap. Lubrano da Napoli vacante, 3 
N. S. del Buon Cons. cap. Franchini da Genova con rise. 


—70- 


+ Fortuna cap. Di-Palma da Livorno vacante. 
Virtuoso cap, Di Janni da Roma con pozzolana. 
Pompei cap. Persico da Napoli con merci. : ' 
Costante cap. Di Macco da Roma con pozzolana. 


PARTENZE 


88, Annunziata cap. Delfino per Terracina vacante. 
Aurora cap. Ancillotti per Roma con merci, 
Gravina cap. Calzada per Tarragona con doghe. 
S. Giuseppe cap. Fusco per Palo vacante. 

id. cap. Casabianca per Napoli id. 
Pompei cap. Persico per f.ivarna con merci, 
Oronte cop. Pellisot per Malta con merci, 


PORTO- CANALE DI FIUMICIN 
28 Luglio al 1 Agosto 1855 
ARRIVI — Il Genio cap. Guarnieri da Civitat, con sale. 


Londra 29 Luglio -—— Molti arrivi di Grani. Affari in calma, con 
prezzi più deboli di Lunedì. Ribasso di 6 a 12 denari sull’avena. 
Pietroburgo 44 Luglio -- Le Segale tendono all'anmento non es- 


sendo troppo favorevoli gli avvisi sui raccolti dell'interno. 
Amburgo 20 Luglio — Le Granaglie giacciono in calma, 
Danzica 16 Luglio — Il mercato de'Grani è inoperoso. 


BORSE 
Parigi 34 Luglio 


Rendita 4 112 per {0 cont. Fr. 93 25 Chiusura . .,. Fr 98 
vice go DO 80. si. 000 +» n 86 85 


3 0|0 costante 


Trieste 30 Luglio 


Obb1, 5 010 dello Stato Fior. 76 yi Î Prest. Lomb. Ven, . Fior. 100 — 
93 Agio dell'argento per cent. 20 


Cambj-Ancona . . . .» 2 


Genova 34 Luglio 


8. Giuseppe cap. Impagliazzo da Milazzo von vino. Certif, Rambro 5 per 010, 85314 | Cambi - Roma 90 g. ,530 18 
Gesù, Maria, dn cap. Tedesco da Castello a mare con vino. Banca naz 4 +... + pll78 — | Parlgi 90. «000» 99 58 
alici, ovi di tonno. : 5 Livorno 2 Agosto 
Aurora Papi neiliii da Livorno con merci, dra igi 4 
Leopoldo II, cap. Sacco da Civitav. e Corneto con sale. peg, RAEE | pal eb aa ur HI) 
Aurora I, cap. Colonna da Genova e ‘l'orre Mozza con car- a e Pl a 
bonfossile, NO Lu Roma 3 Agosto 1855 
Tersicore cap. Olivieri da Piombino id. METALLICA DANCA 
Perseverante cap. Malinconico da Lavagna con ardesie e sa- Ann wii iu 99 80 
‘lumi. Augusta 90 E. i alii ego a dw so 
ologna 30 ge. 206.0 he 
Fi PRI di RE — — 15 83 
ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE Genova SII ee 18.98 
Lione 90: Rio i ana e ” si 
$. Bartolomeo pad. Romano per Napoli con stipa vuota. Livorno 30 g. LL... 15 87 
Ave Maris Stella pad. Di Leva per Gacta vacante, Londra 90 Boe eee sed s0 
S. Paolo pad. Faberi per Marsiglia con doghe, corne, porcina. Marsiglia n n 0 ** > : sea SNO 
l Milano met. 30 gi... ww 15 90 
uovo Colombo pad. Reis per Genova con pozzolana. Napoli A 87 20 
da . . A ” ” . . . . 4 è è. PI . . ” 
. Vincenzo pad dell'Ovo id. Parigi 9 gi 0... 18 70 
Romolo pad, Sacco per Civitav. id. Trleste » motti: ia gang n 20) 
enezia met. CO ER I E EI Tree 
è Vienna. 90 B CO cu $9 20 
et Ae pe Consolidato romano 5 0j0 god. ra 89 
: » gem. 1855... +0... 00000000 50 — — Ù 
: ” BOLLETTINO COMMERCIALE Certificnti della rendita creata per l’estinzione 
Ù dalla carta-moneta, al 5 0/0 god. 3 trimestre si 
i (01 VP ST TR E SOR E ST I I) te AS ani 
COLONIALI — Amtserdam 22 Luglio — 11 resultato della ven- Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. da 
dita publica di 82,439, Sporte Zuccari Java porta un'aumento di one dpr pa N i na 
ciyca .fiorino uno, e mezzo sui prezzi dell'incanto di Maggio. 5.000 dal 1 1 Maggio 1855 è dividendo dal È No- 
Caffè sono molto fermi. Da Amburgo abbiamo notizie molto belle vembre 1854, Azioni di sc. 100, . , .. i Vabea 69 — 
e PER questa i per i ARE SEE w ; limi rsa incendj, dividendo 1855 PA 
, C LV — È permessa l'entrata del Granone Estero in tutti azioni di se. 100,0. e e et e colecas, 0 =: 
i porti del Regno di Portogallo senza pagamento di diritto alcu- Vantini ci: e Tg da Pa 
no sino a ttobre prossimo. "tti ; * Comosenit e jale di 
a SI n pago ai maggior parte demereati il prezzo et ee per 2,10 P 
ei Grani è ribassato di fr, 1 a 1. 50 per ettolitro, Pagato i re ai dep sa) 
VETORNOSE Luglio Dicci ce seni or g FARO — 1. Agosto Riso o, sc. n pr na 
rani Tenerì bianchi di Toscana 1, 27. a 28. andorle sc. 10. » 2. q. sc.83, cond. 
» Maremma 24. a 28, Tartaro sc. 9, » 3. q. sc. 2.80a3, 20. cond, 
» Egitto bianchi e rossi 1. 16, a 18. Grano vecchio sc. 10, Favine nuove sc, 7- 
» Romelia nuovi I. 21 a 22. » nuovo sc, 9 a 9, 28, Orzo sc. 6. cond. i 
» Ancona 1. 24 a 25 12. granone sc. 5. 20. COLONIALI 
; ino sc. 6, 20, soma i one sc, 6, 90 
MARSIGLIA — 29, Luglio RAVENNA -- 1. Agosto Caccao S. Domingo, e maragn 
Zinco f, 62. è ; a 8 50, 
Seta div. f. 22 Grano sc. 5, 20 a 5. 50 ilsacco di 1. 410R Pepe forto sc, 9. 10 
Fa Soli 8 nina f. 27,1100k Formentone sec, 3, 20 il Sacco. Calf: Brasile ord. sc, 11, 40, 
Rio) Pic Liv 1.12 a 53 Risone sc. 3. 80 a 4. 20. » S. Jago sc. 13. 
Sevo fr. 67 50, ogni 50 K. Riso cima sc. 2, 80, id. 10 id » Rio lavato se. 12. 
Grani, Alessandria fr. 32. la carica. (E FREDO SIA DO » S. Domingo sc, 10. 75, 
di Alporî pronii (t.-d1 Canepa grezza sc. 5. 80 a 6. » Giava and, sc. sc. 12, 
Zuccari Di È 360 FERRARA — 31. Luglio, » Portoricco sc. 13. 
TRIESTE 9 li Grano sc. 21. 30 a 24, 25 m.diT..1460 r. Zuccaro Avana biondo sc, 6.40. cond. -. 
4 O i; Granone se, 43: 50 id, » pilè francia sc. 6. 50 
rumentoDanubio f. 9. stajo.(1.192r.) Riso 2. q. sc. 2. 55, L. 100. F. » Belgio sc. 6. 60, 
» ona f. 10,30. a 10 45 ‘| Td. Fiorettone f.a sorte sc. 2. 75. a 2, 80, » Olanda dop. raf. sc. 7. 40 
pe comagna f. 11, 7 Avena sc. 8. 30, il moggio. » Vergeois scuro sc. 5. 85, 
Sormentone Romagna [.&- 8 a. | | Pogioli bin se. 19019,8 ft: 0 3 Oltda È. se 6 
Lane merinos Puglia £. 80 a 90. Olio d'olira ho9 4-A42:1- 100. GENERI DIVERSI 


» lavata Smirne f. 60 
‘ Pelli Capretti f. 25 a 60 ogni 100, 


Seta greggia Persia £. 7. 112 Yino nero vecchio sc. 3. 


» naz. and. sc. 8. 10 a 8,30, id. 
Canapa sc. 3. 93 lib. 100. 


Vacchetta morconia B- 35, “eo 
Lana maggiolina bianca sc. 13, 75. 
Sax mnazialo: » Vissana sc. 23 cond. 


Spirito nazionale f. 35. ROMA — 3. Agosto Vendite all'ingrosso per. » Sopravissana sc. 23. cond. 
LONDRA li : contante: Quelle a condizioni sono indi- » Bolognola sc. 20 50, cond. 
"st — 26. Luglio cate con la parola appuntata cond. » Ascolana sc. 19. 

SgH010 Pao: 1 LIE BESTIAME DI MATTAZIONE |» bast, Spag. se. 23. 59 

» Ing. in verghe 118 - Vitelle Campareccie R. 50. Biacca di Zinco sc. 6 il cento 

Rame vecchio 12,a 12, 112 Bovi romani B. 50 a 57 L. 10. | Piombo sc. 3. 90. 

gioco I. 23" 13. » Peruzini B. 50 a 53 id. Alici di P. d’anzio se, 16 

ande stag. buone marche 26[ a 271 - TC Vacche perugine B. 50 a 55 id. Fieno in partita B. 90. 
CIVITAVECCIITA —- 2. Agosto » Romane H. 50 a 56. Sardoni di P. d'anzio sc. 4- 

Grano nostrale se. 10 50. a 11 rub, CEREALI LIQUIDI 
TERRACINA — 3. Agosto Biada nuova f q. sc. 4.70. a 4. 90. cond. Olio fino b. 34. 

Grano nuovo se. 13, R, N. 5 0. rase. » comune B. 33. 112 

Granone seo R.di 7901. circa. Granoten vecchio 1 q. sc. 13. 50. » di fabrica lavato B. 32. 

Favetia sc. 6. 20. R. » Nuovo 1 q. sc. 13. 60. cond. Vinodelle Marche sc. 97. 60, 

Olio d'Oliva B. 34 il boc. 2, qualità nuovo sc, 11.85 a 12. 25, — 


Biada nuova sc. 4. 10. rub, 5. q. 
ANCONA — 1. Agosto 
(irano se, 10. 
» Sopramonte se. 9. 75 


» 
» 
» 
» mesch. vec. 1 q. sc. 
n 
Formentone sc. $ 76, » 


di montagna sc. fl. 


delle marche sc. 12. 75- a 12. 80. cond. 


teverina nuova 2 q. sc. 12. a 12. 50, 
di Fuligno sc. 14. 50 


13.50, i Gi FIORINI 
80 ROMA - TIPOGRAFIA FOHENSK 


Il Direttore Responsabile’ 


1855 -- Anno III° N18, 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, o via della Colonna N. 22. 


Sabato 11 Agosto 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
€ da un'ora prima ad un'ora dope 
PAve Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


« I sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
wi quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla v"stra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


n del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


A COMPAGNIA COMMERCKLE DI RO) 


Annali Commerciali Marittiny 


Si publicano per associazione al prezzo di' Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO MARITTIMO 


« Alla Compagnia Commerciale di Roma ». 

« Sig. Redattore ». 

« Un bastimento, traversando il mare da Palermo 
a Napoli, fu bersagliato da fiera borrasca, e gettò 
molta mercanzia per salvarsi, come in fatti fu 
salvo: giunto però sotto Ischia, investi, ed andò 
in secco, perndendosi intieramente , essendosi ap- 
pena ricuperate alcune merci molto avareate. Que- 
ste merci debbono contribuire alla rifazione di 
quelle gettate antecedentemente ? E nel caso af- 
fermativo, le mercanzie gettate debbono contri- 
buire al danno di quelle salvate dal naufragio ? » 

« Signore » 

« Se il getto salva il bastimento, e se il basti- 
» mento continuando il suo viaggio viene a per- 
» \dersi, gli effetti salvati contribuiscono al getto sce- 
» condo il loro valore nello stato in cui si trovano, 
» fatta deduzione delle spese di ricuperazione ». 

«Gli effetti gettati non contribuiscono in alcun 
» caso al pagamento dei danni accaduti dopo il 
» getto alle mercanzie salvate ». 

Codice di Commercio art. 418 e 419. 


NOTIZIE MARITTIME 


Una fiera borrasca il giorno 1 Luglio imperversò nel 
porto di Mazathan, cagionando danni, che sono calcolati 
in un millione di dollari. Naufragarono molti legni con 
carico, e molte persone vi perderono la vita. 

A Nuova York un capitano di naviglio dichiarato col- 
pevole di aver fatto la tratta dei negri, fu condannato a 
mille dollari di multa, e 21 mesi di carcere. 

Un viaggiatore, che si era recato ultimamente a Ga- 
latz scrive, che in quel porto stanno pronti piroscafi au- 
striaci per recarsi alle bocche di Sulinà dove sarebbero 
avvenute delle piraterie. 

Malta 20 Luglio — Il piccolo Vapore inglese Jenny 
Lind, partito da Liverpool il 26 Giugno per quì e Co- 
stantinopoli, colò a fondo ìl 30 dello stesso mese nel golfo 
di Biscaglia in seguito ad un forte temporale sofferto nella 


sua traversata. L'equipaggio si salvò sopra un legno mer- 
cantile destinato per Gibilterra. 

Penang, 16 Giugno. — Si riceve la notizia della per- 
dita sulla costa Ovest di Sumatra del bark amer. Soolo 
carico di pepe per Marsiglia. Si salvarono appena 3000 
piculs di pepe. L'11 maggio il bastimento s'investì ed il 
14 cera già in pezzi. 

Malta, 30 Luglio. — La Galcazza oland. Anna Louisa 
cap. H. Brouver partita il 31 maggio p. p. da Galatz con 
un carico di granoni per un porto d'Olanda, è stata urtata 
il 24 del corrente mese alle ore 9 1/2 di notte nelle vi- 
cinanze di Capo Bon dal Vapore ingl. Indiana cap. Lam- 
bert, e pochi momenti dopo l'urto è colata a fondo. Il ca- 
pitano e l'equipaggio si salvarono a bordo del vapore dal 
quale furono condotti in questo porto. 


ono © rr 


Desiderosi di dare , appena ci saranno giunte, le assegne del 
raccolto dei grani pel corrente anno, crediamo utile di far note 
quelle del 1854. Noi le desumiamo dallo stato dimostrativo for- 
mato dal Ministero del Commercio, il quale mediante analoghe 
disposizioni, è giunto a capo, non senza incontrare gravi difficoltà, 
di avere minuta relazione del raccolto nei diversi paesi degli Stati 
Pontificy. 

Questo stato dimostrativo abbraccia la quantita del raccolto e 

uella del consumo, ed è diviso im due sezioni, la sezione dell'Adria- 
tico, e la sezione del Mediterraneo. Quella dell'Adriatico compren- 
de le provincie di Bologna, di Ferrara, di Forli, di Ravenna, di 
Urbino e Pesaro, di Ancona, di Loreto, di Macerata, di Fermo, 
di Camerino e di Ascoli. 

Grano — Nella provincia di Bologna nel 1854 il raccolto del 
grano è stato di rubbia 252,921, ed il consumo, compresa la se- 
menta, di 258,265: nella provincia di Ferrara sono state raecolte 
rubbia 192,771, e consumate 143,998; nella provincia di Forlì, 
raccolte rubbia 215,015, e consumate rubbia 148,781; nella  pro- 
vincia di Ravenna raccolte rubbia 173,087, c consumate 141,699: 
nella provincia di Urbino e Pesaro, raccolte rub. 245,707, e coh- 
sumate rubbia 178,008: nella provincia di Ancona, raccolte rub- 
bia 156,547, e consumate 132.032; a Loreto raccolte rubibia 3,944 
e consumate 4,851; nella provincia di Macerata, raccolte rubbia 
496,875, e consumate 138,868; nella provincia di Fermo, raccolte 
rubbia 66,122, consumate 57,989: nella provincia di Camerino, rac- 
colte rub. 34,447, c consumate rubbia 35,760 ; nella provincia di 
Ascoli, raccolte rub, 32,685. e consumate rub. 58,679. 

Onde il raccolto totale della sezione dell'Adriatico è stata di 
1,599,521 rub, ed il consumo di 1,298,930 rub, Il sopravanzo è 
stato di rub. 312,339, comprese le rub, 9,068 che erano rimaste 
degli anni antecedenti: e siccome nelle provincie di Loreto, Ca- 
merino ed Ascoli il consumo è stato superiore del raccolto di 8,680 
rub, così il sopravanzo generale del grano nella sezione dell'Adria- 
tico è stato di rub. 303,659, 

Le provincie, che hanno avuto maggiore sopravanzo, sono Forlì, 
Urbino e Pesaro, e Macerata. 


Granturco — I raccolto ed il consumo del granturco hauno 
presentato il seguente risultato: 


raccolto consumo 

Bologna . . .. + + + + Mibb. 90,544 rub. 115,489 
Ferrata. 0... 0.06 ++ + n» 104,808 118,856 
Forlì... + » 111,612 129,702 
Ravenna . . 0.0.0... » 92,519 66 848 
Urbino e Pesaro . . .. ... » 106,798. 113,709 
Ancona 0.0. 686 60 + n 87,987 83,490 
Loreto |. L06004 004 2,290" 4,629: 
Macerata... 0.0. ++ ++» 99460 113,695. 
Fermo... 60.060 n 454965 54,415 
Camerino... 0... 0. » 13213 411,427 
Ascoli ea nta +. » 27,818 34,312 
tintale: .. .. .. rubb. 789,886 rub. 8/9:512 


Tri tutte. queste provincie esistevano degli anni scorsi rubibia 
398, pen cui si avea la quantità di rub. 784279 in aleune pro» 
vincie si ebbe un sopravanzo di rubbia 90,457: e in altre una de- 
ficienza di 95,690: per cui nel 1854 la seziono dell’ Adriatico ha: 
presentato una totale mancanza di rubbia 65,233. 

Fava — Nelle provineio sudette il raccolto della fava è stato» 
di rubbia 48,386, comprese le dicoi, rubbia, che stavano in riser- 
va, ed il consumo è salito a rub. 64,502: per cui vi è stata una 
deficienza di 13,116 nubbia. La provincia, che Ha prodbita mag 
giore quantità di fava,, è«stata Urbino e Pesaro, avendone date 
18,609: ma ne ha consumate rub. 22,044. 

Orzo — Il raccolto dell’orzo e stato di 24,081 rubbia ,, com- 
prese le 22 in riserva, e-il consumo di 26,0ff: per cui si ha una 
deficienza di 1,908 rubbia. Bologna c Ravenna sono le provincie, 
che hanno data maggiore quantità di questo prodotto. 

Farro — N naccolto è stato di 4,371 rubbia ed il cousumo di: 
5,605, onde fuyvi dofinienza di 1,234 ruba. 

Lenticchia — Soltanto 927 rubbia ne sono state raccolte, e 1,411 
se ne sono, consumate: uosì cha la: deficienza ascese: n 484 rubbia. 

Faveita — Na fu naccolta per 9200 rubbia, comprese le 24 in 
niserva, c consumata per 49,438: onde: vi ehbe una deficienza ge- 
nerale fii rub. 11253. » 

Cicerchia — MN raccalto. ascese a rub. 3,931, e il consumo a 
3,859: cosicettà la defitenza fu di 528 rubbra. 

i ri i — Raccolte rubbia 1955, consumate 2,305, defitienza 
i 540. 
Segala' — Raccolte rubli. 886, consumate 4,070, deficienza 196. 

Avena — Raccolte rubbia 42,630, comprese le 64 in riserva, 
consumate 46,137, deficienza di 5,048. 

Ceci — Raccolte rub, 4,239, consumate 4,971, deficienza, 896. 

Fagiuoli — Raccolte rubbia 20,40%, consumate 19,211, sopra 
vanzo 2,232. 

Patate — Raccolte libbre 7,151,740, consumate 7:309,587, de 
ficienza 157.843, 

Castagne — Raccolte lib. 20,321,002, consumata 17,062,381, so- 
pravanzo 3,958,621. Le provincie che danno maggiore quantità di 
tale prodotto» sono Bologna od' Ascoli; la prima ne ha dato per 
lib, 15,805,035, e la seconda per 3,018,240. 

Riso — Questa prodotto ha dato i seguenti risultati: 


raccolto consume 
Bologna. . . .... . lib, 19,031,447 lil» 4,970,294 
Kerrara . . . .. . + + » 8,886,303 2,754,284 
Forlì . . .. i Alias 6,000. 140,169 
Ravenna è 000.» n 18,054,802 2,394,201 


Lo altre provincie non:danno.- riso» onde il raccolto generale è 
stato di lib, 42,978,572 ed il consumo di libbre 11,424,613 per cui 
avanzo è asceso a131,557,159, comprese 3:200 libre, che stavano 
in riserva. 


La: sezione del Mediterraneo abbraccia le provincio di Roma 
a Comarca, di Velletri, di Frosinone, di Civitaveochia, di Rieti, 
di Viterho;. di Orvieto, di Spoleto e di Perugia. 
. Grane,— In queste provincie intorno; ai grano» sirltanno; avuti 
ii seguenti. risultati: 


raecolto: consumo: 
Roma: e @omarca |... .. rub. 204,895 rub, 290,714 
Velletri... 0.0, +... » 44,462 46,OTA 
Frosinone... LL... +, » 0,060 73,822 
Givitavecchia: .. -- . . . » 51,033 31,768. 
RICH cei a n e et » 60.069 61,695 
Viterbo . urine cele » 141,125 137,850 
Orvieto . . . . ea + + n 31,460 27,852 
Spoleto. . 0.0... 0.0... » 108,264 130,119 
Perugia... 0.0... +. » 169,684 161,298 


TH. totala del raccalto è stato, di rub, 871,052, somma che unita 
alle rub. 17,894 che erano rimaste degli: anni scorsi ,, ascese a» 
888,886, il.consumo poi fu di 964446: per cui trovossi wna defi- 
cienza di rub.. 75,960, di cur 69,624 per Roma e Comarea, 3,469? 
peri Frosinone, e, 21,840 per la: provincia di Spoleto. Civitavecchia 
al contrario.ha. avato.un avanzo di rubbia:19,285. 


Granoturco — Questo prodotto ha dato il seguente risultamento. 


raccolto consumo 
Roma e Comarca . rub. 492,946 rub. 51,302” 
Velletri: ... .. ciance e n BAZAR 21,619 
Prosinore ig e a aa e de ATA 92,639 
Givitavecchia, ././ 0.0... » 1,833; 1,632 
Rietit o... a e 20,1435 21,531 
Viterbo: . Sabor E vo 17277 40,766 
Qevielo: Li... + mo 61977 6,558 
SÀhpoleto: 0.0.0. LL... e, na 9Y6685 11,803: 
Bergia . ei e e e TI 07,391: 


Tn tutte queste perineo il raccolto del granturco è stato di 
rubbia 284,746, e il consumo di 285,241: onde si è trovata una 
deficienza di 1,922, Le provincie che hanno avuto un sensibile so- 
pravanzo sono state Velletri, Viterbo e Perugia: e quella che ha 
sentito maggiore deficienza, è stata Frosinone, 

Fava — Il raccolto della fava è stato di rubbia 35,907 ed'_il' 
consumo di 36,877, e 4,052 rubbia stavano in riserbo: onde il so- 
pravanzo è stato di sole 82 rubbia. La: provincia , che produce 
maggiore quantità di fava, è Perugia, che nel 1854,, no ha date 
14,652 nubbia: ma: no ha consumata 16,577. 

Orzo: — HM raccolto: dell’orzo nella sozione: del Mediterranco è 
salito a rulibia 15,752, cd il consumo» a 14156; ondb'il sopravanzo» 
è stato di 1,694 rubbia, comprese le 35 che: stavano: in: riserbo. 
Frosinone e Perugia sono lo due provincie che produconola mag- 
gior quantità di orzo. 

Farro — Ne furono: ragcolte rub. 9,945 e consumate: £4,138: 
onde vi è stata una deficienza di 4,173. 

Lenticchu — La deficionza della lonticchia è stata di 902, per- 
SA rub. 2,173 ne furono raceolte o 3,075 ne sono: state consu- 
mate, 

Favetta — Il raccolto della fawetta è salito. a rub. 16;261 e H 
consumo a 16,796: stavano in riserva rub, 358; per cui la defi- 
cienza generale è stata di 177. 

Cicenchia — 2,298 rubbia se ne sono raccolte, e 3,068 se ne 
seno consumate: per cui vi è stata una mancanza di: 784 rubbia. 

Lupini — Il raccolto è stato di 6,037 rubbia, ed il consumo» 
di 5,346, oltre la riserva di rub. 1,813, onde il sopravanzo è sa- 
lito a 3504 rubbia. 

sunto — Raccolto 3,999 rubb. e consumate 3,941: sopravan- 
zo di 57. 

Avena — Furono raccolte rub, 90,178, e consumate rub. 53,664: 
eravi poi una riserva di rub. 14,830: così vi è stato un sopravanzo 
di 51,344 rubbia. Le provincie che danno maggior quantità di 
biada sono Roma e Comarca, Velletri, Frosinone e Viterbo, 

Ceci — Il prodotto dei ceci è stato di rubbia 3,368, ed il con- 
sumo di 4,242, 

Fagjuoli, — Raccolte rub, 26,824 e consumate 24,250: sopra- 
wango di rubi 2,574, compreso le 45. che esistevano degh anni an- 
tecedenti. 

Patate — Netla. sezione det Mediterraneo si sono raccolte lir 
Lire 33,587,478 di patate e consumate 17;847,329: ne stavano in ri- 
serva 270,500: per cui il sopravanzo è stato di 16,010,649; 

Castagne — Se no sono.raccolte libbre 15,605,184, e consu- 
mate 12,302,839: onde comprese le 232,640, che stavano in riser- 
va, il sopravanzo è stato di 3,534,982 libbre. ì . 

Riso — La sezione del Mediterraneo produce quasi niente: di 
riso; un po'ne danno le fina di Frosinone e di Viterbo. Il 
consumo però è stato di libbre 5,218,758, di cui 3,604,550 nella 
provincia di Roma e Gomarca. 

Da questi dettagli risulta che nel 1854 esistevano in tutte le 
provincie dello Stato 2,491,475 rubBbia di grano, e ne furono con- 
sumate 2,263,376: rimanendo così um avanzo: di rubbia 229,099: 
esistevano 1,071,442' rubbia di grano turco, e ne furono consuma- 
te 1,185,053/ quindi fuvvi una deficionza di rub. 63,611, 

Gli altri generi, presentarono le seguenti proporzioni, comprese- 
la quantità che esistevano in riserbo. 


raccolto. consumo» 
Fava. 0.060.060. ruby 85,346 rub. 98,479 
Orzo i n 0 39,890 40,167 
Farro . ..°...-.. 11,326 19,743" 
Benticchia . 0.0... 6 » 3,103 4,489. 
Pàvetta. LL... 4,891 5,001 
Avena o... 60.0... 117,638 70,101 
Riso; ia «E lib. 42,989,772 lib, 16,648;975 


Non ommettiamo di far osservare che torna assaé difficile che 
Je indicate cifre corrispondano tutte con precisione al vero; per- 
chè non pochi proprietari hanno usata mon troppa diligenza nel 
dare le assegne, e diversi generi non possono essere pienamente 
calcolati, atteso il giornaliero consumo,, che se ne fa, appena rac- 
colti, tanto nelle città che nelle campagne. 

Piuttosto facciamo conoscere che dal Ingtio:1883 al luglio 1854, 
fu necessario introdurre nello Stato, atteso: lo searso raccolto del 
4853, rubbia 254,448 di grano e farro, 31646 dì farina di grano, 
213 di fiore di farina, 974 di semola: di grano, 145,646 di gran- 
turco, 780 di fagiuoli, 4398 di fava, 24/838 di favetta, 6,722 di lu- 
pini, 17,813 di orzo ec. in tutto 460,058, oltre il riso e altri ge- 
neri, che tutti insieme portarono la somma di sc. 5,077,735. 


(Dal Giornale di Roma} 


bia. d 


UVE — Palermo:2% Luglio. — Etco quanto ci viene 
scritto da Trapani ib 22’ corr. : « La crittogama distrug- 
gitrice della vigna o del frutto di essa; chie ci rende il 
più soave e ristorante hquore; il più riceo prodotto, non' 
ha fatto ulteriore progresso nelle contrade-di Trapani, Monte 
S. Giuliano, Paceco, Xitta, e: Marsalla. 

« Ilo io nelle pergole di: un: mio giardino sotto le falde 
delPErice, è ormai un mese; unto i grappoli di uva già 
affotti dalla perniciosa malatia com scqua di colla liqui- 
fatta in proporzione di un rotolo in 40 quartucci d'àcqua. 
Ho immerso i grappoli pensili in um boccale di questa: 
acqua; e queli: che-così presentavansi li Ho fatti aspergere 
ed inaffiara: di: detta acqua. con. una: spagna; ed anchio com 
pennello. I: risultati. di: questa: operazione: sono* stati che: 


dopo due giorni l'uva si mostra lucida ed esente da quel 
velo ossia dalla muffa ehe pria la copriva, meno' quegli 
acini pei quali il morbo avea progredito, e che avean comin- 
ciato ad annerire e corrompersi. Tuttora continua lucida 
ed ingrossa, ma non come quella ehe non ha sofferto la 
malatia, Trovo questo metodo migliore di quello della 
solforazione, e meno assai dispendioso. Però dbvrà l’opera» 
zione seguire all'esordire del male. ». 


(Giornale delle Due Sicilie. ), 


—r—è— 
ACETIFICAZIONE. 


Un tedesco, Schurembac, lia’ fàtto' conoscere per pri 
mo questo metodo, il quale è fondato sopra una sana teo- 
ria dell'acetificazione, ed è già messo in pratica iu un. 
gran numero delle fabriche di aceto nel settentrione della. 
Europa. 

Si prendono delle botti di 5 a 6 ettolitri di tenuta, e 
si empiono di stiappe' di faggio stivate ma non- pigiate:. 
si versa in ciascuna di esse, mercè una specie di! annaf* 
fiatojo 18 litri di acquavite da 22 a 25 gradi, ed. altret- 
tanto fermento. Dodici ore dopo si travasa il liquido € 
si versa di nuovo sulle stiappe: dapo altre dodici ore vi 
s infonde al modo stesso un litro e mezzo di acquavite,, 
e altrettanto fermento, e così in seguito. Dopo quarane- 
totto ore l'aceto è fatto. 

Per preparare il fermento si mescolano 37 chilogram» 
mi e mezzo di segala macinata grossa con 12 chilogram- 
mi e merzo di farina di. siciliano, di orzo, o di fmamentb. 
S'intride in. un tino da birra. con 260. litri di acqua.a 60) 
gradi di temperatura in inverno, e 342: Iftri: di acqua a. 
65 gradi di temperatura. in estate:. Si: cuopre- il tino: per 
una mezzora , quindi si rimena fortemente, e' si continua 
con frequenza per due ore e mezza. Quindi: s'introducono 
poco a poco 436 litri di acqua freddà in. inverno, e 558 
in estate, continuamente rimescolando , e si. mette poi a 
fermentare con quattro: libre di. lievito. Quando la fer- 
mentazione alcolica è terminata si cava il liquore chiari+ 
ficato;.e si versa in una botte, mescolandovi dell’aoqua- 
vita a 18-0:20 gradi. Questo liquore può conservarsi 
otto giorni: senza’ soffrire: alterazione. 

Per. le stiappe è' preferibile il faggio rosso che si tieno' 
a molle: 2% ore all’acqua,e si riduce quindiinistiappe di: 
mezza: linea. di grossezza, che si mettono per prima nelle 
botti,.inaffiandole con 12 litri di buon aceto, c mantenendo: 
una temporatura di 32 a 35 gradi, e così sircontinua ad, 
ivaffiarle di dodici in dodici. ore con il liquido»chie passa: 
iu capo a tre giorni i vasi sono pronti per servire. 

Le botti debbono esser chiuse a’ perfeità tenuta ,. ma 
sul fianco,.presso il cocchiume,.si: laseia un'apertura. che. 
permetta la continua. rinnovazione: dell'aria. 


fanicnni. i sereni 


Secondo il Dedats;, fa: romore: in Egitto la scoperta di; _ 


un nuovo sistema di coltura del riso,. peri cui se ne ot-- 
tengono due raccolte successive con una sola sementa,. e- 
nello stesso. tampo. che ordmariamente vuole una:raecolta 
sola. L'esperienza in due anni è ottimamente: riusocità , e’ 
il vicerè lta concesso un privilegio all‘ inventbre',. incari- 
candelb: di applicare il sistema sulle private sue posses- 
sioni, L'inventore è l’agronomo veneziane: Girolamo Lattis. 


DEI 


Inghilterra: — Si rilevemo: dali Journmal' dis Debats gii 
estremi seguenti’ in: fatto: di: Commercio. 

Importazione — HM) valbre' ufficiale dellè merci itmpor-- 
tate che nel 1842: era: dii 65: millionir e 200,008 lire 
sterline,.é salito: nel: 1853! alla somma dii 1235 millioni 
vale a: dire. quasi’ il' doppio. 

Esportazione — Il valore reale delle: meroii esportate’ 
si è accressiuto nello stesso intervallo» di tempo da 47 
millionii 300,000 lire sterline a. 985700;000 cioè a. più: 
del doppio. 

Navigazione: — Il: tonnellaggio: dei' vascelli inglesi. en+- 


trati ed usciti con carico nel: 1842 cera di 5,415,821 nel 
1853 di 9,064,705 tonnellate. 

Il tonnellaggio dei vascelli stranieri facienti il. com- 
mercio com quel paese si è accresciuto nel medesimo. in- 
tervallo di tempo da 1,930,983 a 6,316,456: tormellate.. 

Il tonnellaggio delle navi costruite nel 1842 era di 
129,929 tonnellate, di cui. 13716 tonnellate: di: legni a va- 
pore. Nel 1853 si costruì per 203,171 tonnellate, di cui: 
48,215 di legni a vapore. 

Banca — I depositi alla Banca ammontavano alla fine 
del 1842 a 9,063,000 lire sterline: alla fine del 1853: 
a 18,232,000. Il suo attivo si aumentò nello stesso in- 
tervallo di tempo da 30,890,000 lire sterline a 44,864,000.. 

Casse di risparmio — Il capitale era nel 1842 di 
25,319,336 lire sterline, e nel 1853 cera di 33,362,260. 

Grano: — La quantità di grano indigeno venduta sul. 
mercato era di nel 1842 di 4,091,235 quart, 114 di 
quintale, e nel 1853 di 4,560,912 quare. Il: prezzo medio» 
era nel 1842 di 57 sc. 3 d. nel 1853 di 53 sc. c 3 d. 

Seta — L'esportazione delle stoffè di seta fu nel 1842 
di 590,000" live' sterline, c nel 1853 di 2,044,361 lire 
sterline. 

Lana: — L'esportazione delle: lane è del pari tempo» ine 
questo: intervallo di tempo» salita di 5,185,015 libre: a 
9)883,850' libre. 


essa toni 
AVVISO 


Fabbrica privilegiata in Romu dì Calke;. Maglie; 
Pantaloni, flanelle ec.. a maglia. mediante Brevetto: 
accordato ad. A, Mandwit' di Parigi. 


Le: machine: che’ ad'oprerà questo: stabilimento, 
hanno lo scopo di fornire ad ogni. classe, edi in. ispe- 
cic' gita classe: laboriosa; tutti ‘gli suddetti articoli di 
qualunque grossezzay di una. solidità maggiore e re- 
golarità dei' lavori e mano}, e’ con straordinarii. edi 
incredibili. vantaggi. 

Dirigersi per schiarimenti a C. D'Amico» via: Ma 
sclicrone: di Farnese N. 54.. 


e) 


AVVISO DI. VENDITA 


Avendo i creditori del patrimonio» e: fallimento di Lelto: 
Baroni deliberato di procedere: alla: rendita del Negozio» 
ad uso-di droghe e generi coloniali: pesto in via di. Ponte: 
Quattro capi N. 24, chiunque» volesse farne acquisto, potrà: 
dirigersi ai Sig.. Giuseppe: Rigacci e Filippo Turchi sindagi: 
difinitivi del. suddetto: fallimento per averne gli opportuni 
ragguagli e per conoladbrne il relativo contratta. 


Roma li. 41. Agosto 1855. 
wTTTTTCTTTTT=O=TTR_TTO IE 


ESTRATTO DAL .PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO/STATO BONTIFICIO: 


alla. mattina deîl’8. Afrosto 1859. 


Oro cd Arpertò inCassa inRoma edin Ancona . . . .. +, ses 489044 5047 
Cambiali in. Portafoglio in:Roma LL... sorge 1001278" 964% 
id. id. ÎNIARGONA LL rio 252686 553 
Conte corrente col Ministero delle Finanze. +. s-c0 0 am 178038 2077 
Gonti correnti debitori in Roma... n: 819498 63. 
ida id, IN ANCONA . LL io 87548 504 
Biglietti in circolazfone in Roma e nello Stato? . ... +. è + sp 2099405) — 
Trkigso nera Il passivo di o... si 1110417. 2360 


PORTO DI ANCONA: 
3° @18: Agosta‘ 1855 
ARRIVI — Allegra cap Gandélari da Marsiglia com: dòglie.. 
Persia cap. Hess: dàlla'Grecia con merci. 
Groazia caps Sepranich.da Trieste id: 
OLTIME PARTENZE. 
1a 7 Agosto» 


Ellemorcap. Inchiostri per la Grecia: con: merci.. : 
Maeiettà” cap. Cagliesi per Segnia'conimattoni ed'aglio». 
Fùry cap. Kandolf per Cork. 0:Falmautk con:grano.. 
Middalena pad. Sponza: per: Senigallia: con: merci). 


“PORTO DI CIVITAVECCHIA 
9 Agosto 1855 


ARRIVI -— Sperànza cap. Palilli per Castellamare con pasta. 
-Amféricano cap. Copello id. 
8, Giuseppe cip. Fusto da Palo con doghe. : 
Tre Maggi cap. Castellano da Sorrento con agrumi, 
‘Amico Leale pad. Valmaggi da Porto Corsini con vino. 
“ M. di P. Salvo cap. Fiorillo da Napoli con merci. 


S. Filoreria cap. Russo da Sorrento ton agrumi. ' 


i PARTENZE 
Vesuvio cap. Cusmano per Marsiglia con merci. 
Waticino cap, Cabeuligue per Napoli id. 


——_——b 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
1 7 Agosto 1855 i 


ARRIVI — Saiano cap. Sposito per Civitav. con ferro e cotorte. 
niene cap. Albani id. con grano. 
frho cap. Sacco id. con cotone filato. î 
"Étturia cap. Del Vivo id. con zncchero, caffè, pece, liquori. 


‘ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Tersicore pad. Olivieri per Civitav. con Morsolana 

S. Edoardo pad. Mencaci per Livorno id. ; i 

Genio pad. Guernieri per Civitav. con pozzolana, sedie, cocciami, 

Leopoldo II, pad. Sacco id. con pozzolana ec lana. 

Gesù ec M. e Gius, pad. Verde-Vito per Ponza con stipa vuote 
ammarinate. 


ee ch — e 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


PEPE — Genova 2 Agosto — Il Soolo carico di Pepe pel Me- 
diterraneo si è perduto sulle coste di Sumatra, circostanza che in- 
fluisce all'aumento del genere. Si parla di 9 soldi sconto 4. 

CANAPE — Pest 22 Luglio — Per le Canape non possiamo 
attenderci ne una buona qualità ne un sodisfacente raccolto ; ciò 
che già produce aumento nè prezzi, ì 

COLONIALI — Amsterdam 28 Luglio — Il deposito de'Zuc- 
cari in europa da molti anni non è stato mai si ristretto quanto 
al presente. Dobbiamo dedurne non solo fermezza, ma forse au- 
mento ne’prezzi. Ora le vendite di raffinati si fanno come segue 

er la merce in fabrica: V O fiorini 32 per settembre; N S R 
N. 3 fior. 32; BK N. 1 f. 3212, ST N.1 f. 323; B HN.2F. 
31 1x4; è W Z f. 31 — Caffè Giava mezzano 32 c, 


LIVORNO 7 Agosto Prezzi per ogni Sacco, |FANO — 8. Agosto 


| OLIO DI LINO — Marsiglia 4:Agosto — L'Olîo di lino “ha 
aumentato sino a fr. 127 ogni 100 Kilò, la merce posta a -bordo, 
compreso il costo del fusto, e le molte spese ec. Quest' articolo 
diviene ben taro poichè oltre ai forti noli, vi è pure a calcolare 
l'importante colaggio € sfreddo che fà durante la navigazione. La 
veridita è poco Attiva, 


amarmi dI 


BORSE 


Parigi 6 Agosto 


Rendita 4 1;2 per 0/0 cont. Fr. v4 75 | Chiusura. . , Fr. 2% 75 
3 0/0 contante . . .. ,, 67 35 sw. 0 0. n 67 50 


Trieste 6 Agosto 
Obbl, 50/0 dello Stato m. Fior. 77 1{2 | Prest. Lomb, Ven. . Fior, 100 — 
Cambj-Ancona . . ..» 2 831 Agio dell'argento per cent. 20 12 
Genova 11 Agosto 


Certif, Hambro 5 per 050 ,, 85 lt Cambj - Roma 30 g. 
Banca naz. 1172 — Parigi 30g.... 


Livorno 9 Agosto 


Roma 30 g. <.<...» 623 — Parigi . .... 
Ahcona . <.. a... n 6BI9 — Londra. . . 


» 590 12 
» 99 45 


ssa 6.4 


«39 117 hu 


* 000» 


Roma 10 Agosto 1855 


METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi. L64000 99 30 
Augueta 90 gio LL. dee di 89 
Bologna 30 gi... 000 sio ia {99 80 
Firénze  .;i n°... doo 15 90 
Genova n °°, E o) 18 72 
Tione:90- fis: se ne SA _ — 18 63 
Livorno 30 ge L22466 eg 15 90 
Londra 90 g. ..... aula A o 467 — 
Mardklit 4 ls n n na 18 65 
Milano met. 30 gg. L00644 41 9 n 15 95 
Napoli: x; a, Le sa SP ito 87 60 
Parigi 90 giu 0.001,44 GIRO eda 18 70 
Trieste sn L04044 saro gi e 39 50 
Venezia met. 30 gi... .... 00 e 15 92 
Vienna 90 g& ...... eg 39 50 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 010 god. 
2. sera, 18550 L00600 e 8, — — 80 — 


Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0j0 god. 3 trimestre 


I 
I 
I 


Banca dello Stato Pontificio, ‘Cupone 2 sem. s0 


CI I TTI 


1855, azioni di sc. 800, per 1[10 pagato . ,° -— — 26 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 

Roma, div. 1855’ Azioni di se. 500 per 2710 

PABATO LL Lie Lee egg 46 — 


MARSIGLIA — 4, Agosto 


Grani Teneri bianchi di Toscana 1, 27. a 28. 
» Maremma |. 24, a 25. 

n Egitto bianchi e rossi |. 16, a 18. 

» Romelia nuovi I, 21 a 22, 

» Ancona L 24 a 26. 


Zinco f, 62. 


RAVENNA — 5. Agosto 


Grano vecchio sc. 10, 
» nuovo sc, 9 20, 

Granone sec. 5. 70, 
Vino sc. 6. 20. soma 


» 3. q. sc. 2, 80, 
Favine nuove sc, 7. 
Orzo sc. 6. cond. 


Grano sc, 5. 580 i sacco di 1, 410 R. 
Formentone sc. 3, 20 a 3. 40 il Sacco. 


Riso 1. q. sc. 3. 80. cond. 
» 2. q. sc. 3, 60 cond. 


Fagioli sc. 10. 80 a 12.24. 
COLONIALI 


Seta div. f. 22. 
Fagioli Spagna f. 27. 1.100 k 
Ossa d'animali fr. 12. 25. 
Semelino fr. 53, 
Sevo fr. 68 50, ogni 50 K, 
Grani, Galatz fr. 39, la carica. 
» di Algeri pronti ft, 43. 
Zuccari pilò f, 36. 
TRIESTE — 3. Agosto 
FrumentoDanubio f, 9, stajo.(1,192r,) 
» Veneto f. 11, 
» Egitto f. 6. 
Formentone Romagna f. 4, 45. a 5 
Vallonea Smirne f, 12. 112. a 15 12 
Lane Sucide f. 25. 
» lavata Smirne f, 60 
Olio Puglia f. 34 1]2 
Campeggio S. Domingo f. è. 
Mandorle f. 46 
LONDRA — 1, Agosto 
Stagno in pani 117[- 
» Ing. in verghe 11% - 
BOLOGNA — 1, Agosto 
Canapa sc. 7, 
Grano se, 3, a 3. 10, la corba 
CIVITAVECCITA — 10, Agosto 
Grano nostrale sc. 10 50. a 11 rub. 


TERRACINA — 10. Agosto 
Grano nuovo sc. 12, R. 
Granone se. R.di 7901, circa. 
Favetta se. 6. 50. R. 
Olto d'Oliva B. 34 il boc. 
Biada nuova se. 4. 30, rub. 5. q. 
ANCONA — 9. Agosto 
Grano sec, 10. 
» Sopramonte sc, 10. 
Formentone sc, 6. 


0 rase, 


» mesch. vec. 1 


Risone sc. 3. 80 a 4, 20, 
Riso cima sc. 2, 80. 1d. 
» corpo con cima sc, 2, 40 id. 
Canepa grezza sc. 6. 50 


FERRARA — 5. Agosto 


Grano sc, 24, 25 m.diT..1460 r. 

Granone sc. 13. 50 a 14, id. 

Riso 2. q. sc. 2. 55. L, 100, F. 

Td. Fiorettone 1.4 sorte sc. 2. 75, a 2, 80, 
Avena sc. 9. il moggio. 

Fagioli bianchi se, 16. 75 a 17, 70. 

Olio d'oliva fino sc. 12. L.100 FE. 

» naz. and. sc. 8. 10 a 8.90. jq. » Vergeois scuro sc. 5. 85. 
Canapa sc. 6. a 6, 40, fib. 100," 
Vino nero vecchio sc. 4. mastello. 


ROMA + {0 Agosto Vendite all'ingrosso per 
gontante: Quelle a condizioni sono indi- 
gate con la parola appuntata cond, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Vitelle Campareccie B. 60. 
Bovi romani B. 55 a 58 L. 10. 
» Perugini B. 52 a 63 id. 
Vacche Romane B. 50 a 56. 
» perugine B. 50 a 85 id, 


CEREALI 
Biada nuova 1 q. se. 4.70. a B. cond, R. b. 


Granoten vecchio 1 q sc. 14. 
» Nuovo 1 q, sc. 14. cond, 
» 2. qualità nuovo sc. 12. 50 a 12, 80, —— 
» teverina nuova 2 q. sc. 12. 50, 

» di Fuligno se, 14, 50, 

q. sc. 13,50. 

» delle marche sc. 12, 73- a 12, 80. cond. 

» di mòntagna sc, 12, 40 


Caccao S. Domingo, e maragnone se, 6. 90 
a 8. 50. 
Pepe forte sc. 9. 10 
Caffe Brasile ord. sc. 11. 40, 
» S, Jago se. 13. 
» Rio lavato sc. 12. 
» S. Domingo se. 10, 75. 
» Giava and. se, sc. 12, 
» Portoricco sc, 13. 
Zuccaro Avana biondo sc, 6, 40, eond, 
» pilè francia se. 6. 50 
» Belgio sc. 6. 60. 
» Olanda dop. raf, sc. 7. 40 


» Olanda 1. q. sc. 6. 70. 
GENERI DIVERSI 


Vacchetta moscovia B- 35. 
Lana maggiolina bianca sc. 16. 50, cond, 
» Agnellina nost. se. 19 cond. 

» Pugliese sc. 18. 50 cond. 

» Bolognola sc. 20 50. cond. 

» Ascolana sc. 19. 

» bast. Spag. sc, 23. 50 
Biacca di Zinco se, 6 il cento 

Sardoni di P. d'anzio sc. 4- 


LIQUIDI 


Olio fino b. 35 1}2 a 36. 

» comune B, 34,, 

» di fabrica lavato B. 32, 
Vinodelle Marche sc, 105. 60, a 120. 


Il Direttore Responsabile 


GF. FIORONI 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE . 


1855- Anno IT N°419. 


forare ae e 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
cinle di Roma por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


Sabato 18 Agosto 


1'Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un’ora dope 
l'Ave Maria eceettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 


— » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 


y 


addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA ( 


NMERCIALE DIRO 


Amati Commerciali Marittint 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO COMMERCIALE 


Sogliono i nostri mercanti di campagna e posses- 
sori di Masserie, scese le pecore in principio d'in- 
verno dalle montagne al piano, mandarne la figlia- 
tura agli abbacchiari, botteghaj, che fanno in Roma 
il commercio minuto di queste carni, e comprano 
di giorno in giorno, o per parte, o per la intiera sta- 
gione, a beneplacito delle parti, o per un tempo 
determinuto ove intervenga una convenzione, 

Non ha guari, avendo nn Pietro abbacchiajo ri- 
cevuto per più volte gli abbacchj di un mercante 
che gleli trasmise senza patto di tempo c di prez- 
zo, e cessata la trasmissione perchè si diceva la 
merce cattiva, quasi dopo quaranta giorni, venne 
in pretesa l'abbacchiaro di tenere obligato il mer- 
cante alla vendita de’ suoi abbacchj per tutta intie- 
ra la stagione, desumendo l'obligo dal fatto delle 
prime consegne, e da un'asserta consuetudine di 
questa nostra piazza di Roma, che cioè comin- 
ciando in stagione lo scarico degli abbacchj in 
questa 0 quell'altra bottega, e non pattuitone il 
tempo, avesse il mercante ad esser tenuto di sca- 
ricare sino all'ultino abbacchio in quella bottega 
medesima. Citato dunque dall’abbacchiaro il mer- 
cante per la continuazione della vendita, e in man- 
canza per i danni, e fatto il processo degli atti in 
questo tribunal di Commercio, venue la causa por- 
tata al giudizio «di S Ruota. La quale seguendo 
sempre le sue sane e belle dottrine, nel giorno 9 
Luglio passato rescrisse « Non esser luogo alla pre- 
fissione del termine ». 

Ora, perchè la dotta ed elegante Decisione testè 
publicata da Monsignor Ponente fa massima e prin- 
cipio in quanto concerne la consuetudine e l’uso 
preteso in fatto di abbacchiatura, noi volontieri diamo 
un cenno quì appresso di alcuno dei motivi che in- 
dussero il Sacro Tribunale a rescrivere negativamente. 

« Considerando che l’azione istituita da Pietro rì- 
guardava ad un contratto di compra e vendita, ed 
incombeva pertanto all'attore che ne reclamava la 


esecuzione, giustificarne Ja esistenza, in mancanza 
della qual prova, giusta la regola di diritto dove- 
va Ignazio andare assoluto ». 

« Che eziandio regola di diritto era questa, il porre 
la compra e vendita tra i contratti consensuali, € 
doversi per ciò far piena prova nel caso del conr 
senso d'Ignazio a quella forma speciale di vendita 
che risponder potesse all'azione proposta ». 

« Che costava daltronde in fatto non essere tra le 
parti intervenuto patto espresso per la vendita di tutti 
gli abbacchj provenienti dalle masserie d’Ignazio in 
tutto il corso della stagione, ma solo avere Ignazio 
dichiarato al garzone di Pietro assente, ehe gli avreb- 
be fatto consegnare gli abbacchj ». 

« Che tornato Pietro in Roma, riceveva gli abbac- 
chi inviatigli, rilasciandone la tessera del numero 
e del peso, ma niente intese a stabilire del prezzo, 
ne dell'obligo di ulteriori consegne ». 

« Che adunque mancando il contratto espresso per 
la coutinuazione della vendita e delle consegne 
l’azione per questa parte non poteva essere am- 
messa ». 

« Che inutilmente Pietro tentava di stabilire il con- 
tratto tacito colla pretesa consuetudine, recando te- 
stimonj che affermavano essere uso della piazza di 
Roma che quamto si consegnavano, e ricevevano a vi- 
cenda gli abbaechj in stagione senza patto di tempo e 
di prezzo, s’intendeva doversi così proseguire fino 
all'esito della stagione medesima. Percioechè già molti 
dei testimoni soddetti chiarivano in seguito il detto 
loro aggiungendo che la pratica accennata solo avea 
luogo se vi fosse stato un contratto, e quindi altri te- 
stimoni moltissimi, tutti di fama ottima e  princi- 
pali mercanti di campagna, deponevano che « l’uso 
» e la consuetudine costantissima di questa nostra 
» piazza di Roma in fatto di abbacchiatura si è, 
» che allorquando i mercanti di campagna scari- 
» cano ai negoz)j e botteghe di abbaechiaro gli ab- 
» bacchj delle loro masserie, sia in prima stagio- 
» ne, cioè ai primi di Ottobre, sia a mezza sta- 
» gione senza alcun contratto riguardo al tempo 


» dello searico, tanto i mercanti venditori che gli ab- 

» bacchiari compratori sono in libertà di cessare 

» ogni volta che loro piaccia dal detto scarico e 

» ricevimento, Nel qual conflitto di testimonianze la 

» pretesa consuetudine per priucipio di legge era 
esclusa ». 

« Che tanto più doveva escludersi in quanto che 
pugnava col diritto dì proprietà, il quale senza pre 
ventiva obligazione deve andar libero nel suo eser- 
cizio ». 

« Che il fatto stesso dell'attore toglieva quindi di 
mezzo ogni suo preteso diritto: avveguachè quere- 
landosi Pietto della qualità della merce trasmessa- 
gli, € desistendosi dh una parte e dall'alta dal 
più trasmettetla e rispettivamente riceverla, manca- 
va il consenso delle parti a proseguir mella com- 
pra e vendita, consenso mancato in Pietro per 
primo ». 

Che daltronde è certo in fatto che per uso della 
piazza la stagione dell'abbacchiatura si divide in due 
diversi periodi di tempo, « abbacchiatura di prima 
» stagione, che incomincia dal mese di Ottobre, e va 
» a tutto il mese di Novembre, e abbacchiatura di 
» tutta stagione, che va sino a che partono le masserie 
» perla montagna », e se pure un obligo volesse in- 
dursi in Ignazio a proseguir nella consegna del genere 
peri primi scarichi fattine, ci non dovrebbe limitarsi 
che ad una sola delle accennate due epoche, aven- 
do sempie le obligazioni a 1estringersi ove si deh- 
bano interpetrare, e quindi avrebbe Ignazio adem- 
piuto sempre a tal obligo, verificandosi nella specie 
aver trasmesso gli abbacchj suoi a Pietro nei mesi 
di Ottobre e di Novembre, che costituiscono la pri- 
ma stagione. 

Che a questo eziandio si aggiunge il fatto di Pie- 
tro: il quale tralasciando Ignazio di far consegnare 
gli abbacchj a lui, e lui sciente vendendoli ad al- 
tri, usò solo di officj graziosi « per pregarlo di voler 
» fare scaricare un po di abbacch) anche alla bot- 
» tega sua» e tacque al rifiuto lungamente, com- 
perando altrove la merce stessa a più caro prezzo, 
senza far prova de’suoi pretesi diritti, il che nel- 
l'ambiguità della cosa dimostrerebbe, che il con- 
tratto non csisteva, 0 se esisteva venne rescisso , 
o consumato colla prima stagione. 


——I- 
NOTIZIE MARITTIME 
Trieste 6 Agosto — Jeri verso le ore 4 pom. scoppiò 


un fiero vento da ponente liheccio con alta marea, che fece 
ingrossare il mare in modo estraordinario. Diversi navigli 
nel nostro porto ebbero a soffrire delle avarie, e per un 
urto ricevuto si rovesciò il brig. gr. S. Dimatre del cap. 
Papadachi carico di tavole ed altre merci, e colò a fondo 
alla sinistra del molo del sale verso le ore 6, mentre mare 
e vento cransi moderati. 

Dardanelli 30 Luglio — Un reggimento di soldati tu- 
nisini, che quella reggenza imbarcò sopra un grosso tra- 
sporto inglese, si sollevò contro il capitano, e l’equipag- 
gio, e dopo averli tutt quant legati ed imprigionati st servi 
di toro per farsi mdicare la via verso Costantinopoli per 
dove erano destmati. Però giunti in questo stretto e sof- 
fiando vento contrario, si trovarono in grande imbarazzo, 
onde avendo veduto un piroscafo inglese, st decisero a 
domandargli di essere rimorchiati, Discesero quindi nei bat- 
telli del bastimento, conducendo seco il capitano, e si ay- 
vicinarono al piroscafo dopo aver minacciato di uccidere 
il capitano se palesasse quanto era avvenuto. Giunti a bor- 
do del piroscafo videro essere un bastimento da guerra. 
Allora if capitano espose le sue sventure, e gli ufficiali del 


reggimento tunisino venuti a bordo furono subito impri- 
gionati. Frattanto l’equipaggio inglese rimane ancora pri- 
gioniero nel proprio bastimento, dove soffrirà probabilmente 
vossazioni inaudite. 

Il 26 spirante un piroscafo sardo da trasporto urtò in 
una nave mecklemburghese nominata Victoria cap. Alo- 
vens, che trovavasi ancorata nella Valle dei Cipressi ca- 
rica di carbone e destinata per Costantinopoli. La nave si 
affondò, e quattro persone divennero preda dell’onde. 
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BANCA PONTIFICIA 


PER TI QUATEIRO TFLAZIONI 


Della utilita di una Banca di sconto pel commercio, per la in- 
dustria , e per l'agricoltura si fece già ottimo sperimento {ra noi, 
uando attuata in Bologna una delle Succursali della Banca dello 
Stato Pontificio residente in Roma si vide per essa accresciuta la 
publica ricchezza, e si pote più agevolmente far fronte alle angu- 
ste dell'ultimo anno di grave penuria, 

Se non che allora appunto che appariva desiderabile maggio - 
re estensione di mezzi, ondanche giovare pu larzamente le vi 
cine Provincie, insorse grave il timore di una restrizione dei ca- 
pitali in circolazione, per effetto della crisi sofferta dalla Banca 
Centrale 

A prevenire il danno gravissimo e in pari tempo consolidare 
nel paese la istituzione , 1 sottonotati pensarono dt associarsi. tra 
loro per fin di promnovere e proporre alla generale assemblea 
degli azionisti della Banca di Roma, un contratto che alle curco- 
stanze degli uni e al desiderio degli altri se confacesse e ne do- 
veva essere efletto che il privilegio della concessione governativa 
Agia persato alla Banca di Roma nelle quattro Legazioni di Ferra- 
ra, Bologna, Forli e Ravenna fosse a loro ceduto assieme al ca- 
pitale che la Soccursale di Bologna possedesse, ed essi si obbli- 
gassero entro un determinato, e non lungo spazio di tempo, al di- 
sborso corrispondente im favore e a ristoro della Banca cedente. 

Ma perchè alla accoglienza di un tale progetto importava 1l 
dare giustificazione dei mezzi, percid 1 promotori bolognesi che m 
quest’ opera profittevole alla patria avevano conseguita la coope- 
razione della cessa di risparmio, curarono di ottenere altresì l'ef- 
ficace adesione del nome di due famighe rispettabili, dimoranti 
il più del tempo fuori del nostro Stato, ma che in questa Pro- 
vincia hanno aderenze, teresse, e possidenze notevoli, 

Condotte quindi ner passar mesi le pratiche a concorde risul - 
tamento, subordinato il medesimo alle disamine superiori, ed ot- 
tenuta la benigna sovrana sanzione, publicavasi non ha guari la 
notificazione governativa del 28 giugno, e nel 5 di lugho corrente 
st stipulava il solenne relativo contratto, il quale è stato di già 
regolarmenie denunciato alla cancelleria del tribunale di com- 
mercio. 

I sottonotati pertanto nel trovarsi investiti del relativo diritto, 
e corrispondentemente tenuti al pagamento del capitale acquistato, 
hanno reputato di far cosa utile e grata al paese col procurare 
che non avvenga interruzione nelle operazioni in corso, ed hanno 
quindi disposto, che essendo col giugno scorso cessata la Succur- 
sale in Bologna della Banca dello Stato Pontificio residente in Ro- 
ma, lo stabilimento di Banca continur regolarmente, e sotto la di- 
rezione del sig avv Paolo Silvani, al quale sarà coadiuvato da un 
consiglio fornito da essi promotori. 

Soddisfatto por il debito, di che 1 sottonotati sono respensabi- 
li, redatto ed approvato lo Statuto, estesa e costituita analogàmente 
la società anonima della nuova Banca Pontificia delle quattro le- 
fazioni, 1 fondatori si confidano che l'approvazione e il concorso 
del paese formera il più ambito compenso delle loro cure. 

Bologna 9 luglio 1855 

IT fondatori Amorini march. Vincenzo, 
Berlacqua march Carlo 
Cassa di Risparmio nm Bologna 
Cataldi Giuliano e Gruseppe fratelli 
Duca di Galhera 
Marsili conte Carlo 
Minghetti cav, Marco 
Pizzardi march. Luigi 
Rizzoli Raffaele e comp. 
Zucchini conte Gaetano 

Vecchietti dott. Eugenvo Segr. 


Drenimarivvci nea 


La Banca dello Stato Pontificio ha incominciato sino 
dal 30 passato mese il pagamento del primo semestre 
del corrente anno ai Signori Azionisti. 


emma" comvra 
ENCICLOPEDIA CONTEMPORANEA 


RepERTORIO E PRONTUARIO UNIVERSALE DI FUTTE LF CO- 
GNIZIONI ED ATTUALITÀ” IMPORTANTI IN OGNI SUNTA DI SCIFN= 
ZE) ARTI, E INDUSTRIL, TROVATI, AVVENIMENTSI, LD UIILI 
APPLICAZIONI. 


Questo periodico è tanto dilettevole quanto istruttivo: 
esso è un organo del progresso dell’umana civiltà. Si pu- 
blica in Fano, e si dispensa in fascicoli, tre fascicoli al 
mese, che compongono due volumi in ogni anno. 
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TI A I RR RATTAZZI IANIARIACISAEIORIRRINZIRZISIOSIEZZET AIAR RAOORITIIAIIE REITERATA 


‘ L'associazione della Enciclopedia Contemporanea è obli- 
gatoria per tn solo anto. 

Prezzo per lo Stato franco di posta scudi 3. 

Per l'estero franco di posta al destino ovunque esiste 
convenzione postale scudi 3. 72. 


Prezzo per ogni fascicolo separato bajocchi 12 }. 
293 
BIANCO DI ZINGO 


delle Minicre e fonderie della Società 
della Vicille Montagne. 


Questo bianco di qualità riconosciuta superiore 
a qualunque altra, e che riesce vantaggioso su tutti 
i rapporti, trovasi vendibile in via della Fontanella 
di Borghese N° 56 A presso G. Dalleizette depo- 
sitavio della detta Società. 
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SBARRA DA TIMONE PERFEZIONATA 


Il Sig, David fabricatore all’Havre ha modificato il si- 
stema di manovrare il timone dei vascelli. Questo nuovo 
sistema consiste nel fare rotar l'asta verticale del timone 
per mezzo di due leve che si movono con un verricello 
a due taglie. L'asta verticale del timone incassata in un 
inviluppo di ferro fuso porta due braccia di leve orizontali 
quasi diametralmente opposte che sortono dall'inviluppo per 
due fori opportunamente larghi onde non impedire la ro- 
tazione dell'asta. Duc catene fisse all'estremità dei brani 
di leva con argano orizzontale con un apparecchio e quivi 
passando intorno a due carrucole laterali ritornano alla 
estremità delle leve dalle quali dopo aver girato sopra 
altre due carrucole si ripiegano nuovamente verso l'appa- 
recchio ; qui fanno capo ad un verricello messo in moto 
da una ruota in manicra che contemporaneamente una ca- 
tena si ravvolge ed una si svolge, combinandosi così men- 
tre si gira il verricello in un senso e nell’altro a far muo- 
vere parimenti il timone secondo che si vuole da questa 
o quella parte. 


nz 


Pane di Frumento Segala e Riso. 


ll pane prodotto da questo miscuglio colla proporzione 
di 15 chilogrammi di farina di grano, 25 chilogrammi di 
farina di segala, e 5 chil. di farina di riso è incompara- 
bilmente più gradevole al gusto, più facile alla digestio- 
ne, e meno scuro del pane composto soltanto di 45 chi- 
logrammi di farina di segala e di frumento, e quel ch'è 
più rimarchevole ne supera il prodotto totale di peso. Se 
non si ha modo a macinare il riso si fa cuocere intiero sin 
che si riduce a pastiglia, c si frammischia alla pasta di 
segala c frumento. 

Il Sig. Bresson ingegnere civile in Francia ha publicato 
alcuni cenni tendenti a provare che togliendo al grano la 
scorza prima della macinazione si riceverebbe tanto mag- 
gior farina da produrre un pane vendibile al prezzo me- 
desimo del grano. 


ps 


OROLOGIO DI SMISURATA GRANDEZZA 


Questa machina costrutta da M. F. Dent, per essere si- 
tuata sulla torre del locale ove si aduna il Parlamento in- 
glese ha un quadrante di 22 piedi di diametro, il mag- 
giore che si rinvenga. La sfera dei minuti percorre in 30 
secondi uno spazio di 7 pollici: il pendolo è lungo 15 
piedi; la campana delle ore 8 piedi alta, con 9 di dia- 
metro e pesa 15 tonnellate circa; il martello 4 quintali. 
La maggiore della campana per ì quarti di ora pesa 5 
tonnellate e mezza. Le ruote sono di ferro fuso. La ca- 
rica dell'orologio basterà per 8 giorni di moto e 7 3 di 
suono, servendo il silenzio dell'ultima mezza giornata a 
prevenire che la carica è presso al suo termine. Occor- 
reranno quasi due ora per rimontarlo. 


Catrame di Carbon JFossile 


Può ottenersi questo prodotto carbonizzando il carbon 


fossile con processo analogo a quello che 3° impiega a fa- 
re il carbone di legna. La distillazione però del carbone 


fossile in vasi chiusi si fa principalmente per ottenere il 


gas-light ossia gaz da far lume, e per procurarsi il Coke. 
I catrame non è che un prodotto secondario dal quale non 
si è finora cavato in Francia tutto il partito, Nelle fabri- 
che di gas si adopera misto al carbon fossile per alimen- 


tare la combustione nei fornelli, In Inghilterra se ne fa uso 
per incatramare i legnami di marina, cd è alto a questo 
uso dopo averlo fatto restringere per un quinto del suo 
volume: si chiama coal-tar. Ristretto di due terzi in un 
lambicco, questo catrame lascia un residuo analogo al bi- 
tume minerale col quale può fabricarsi un mastice econo- 
mico, eccellcute per prevenire la infiltrazione delle acque 
in varie costruzioni, e potrebbe sostituirsi all’ asfalto. 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 13 Agosto 1855. 


Oro cd Argento inCassa inRoma edin Ancona ......... sc. 521366 499 

Cambiali in Portafoglio in Roma... eee 00 gg 1102448 400 
id, id. fn ANCONA LL Lei «egg 241998 148 

Conto corrente col Ministero delle Finanze... 0... » 169553 952 

Conti correnti debitori in Roma... 6000 wu 927199 47% 
id. ia in ANCONA... 00 » 84034 639 

Bighetti in circolazione in Itama e nello Stato ....... » 2076205 — 

lL’Attivo supera il passivo di LL... 0 rire » 1112006 40 
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PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


Genova 7 Agosto — S. Anna pad, Tomei per Roma, 
— 10 detto — Enrichetta pad. Lazzarini id. 


_—_ 


PORTO DI ANCONA 
9 a 15 Agosto 1855 


ARRIVI — Teroine cap, Dean da Liverpool con manifatture. 
Aurora cap. Shank da Troon con carbon fossile. 
Ento cop, Guazzini da Roma con tabacco e ferro. 
Persia cap. Hess da Trieste id. 


: ULTIME PARTENZE 
8 a il Agosto 


Croazia cap. Sopranich per la Grecia con merci. 

Marmion cap, Jackson per New-Jork id. 

Corinthian cap. Campell per Trieste con merci. 

Allegra cap. Candelari per Marsiglia con doghe. 

Ellena cap. Inchiostri per Trieste con merci, f 
Alleluja pad. Bacich per Fiume vuoto, 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
16 Agosto 1855 


ARRIVI — Alessandro cap. Feoli da Roma con pozzolana. 


Assunta cap. Balsamo da Sorrento con agrumi. 

Minerva cap. Ognio da Genova id. 

Caterina cap. Bedetti da Trieste con merci, e rame monetato. 
Rodi cap. Vecchini da Marsiglia con vino e spirito. 


PARTENZE 
Bosforo cap. Vedel per Napoli con merci. 
Maddalena cap. Bisso per Genova id. 
Assunta cap Sclano per P. Ercole con agrumi. 
S. Antonio cap. Di Fraja per Napoli con carbone. i 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
12 a 17 Agosto 1855 


ARRIVI — Amico Leale cap. Valmaggi da Rimini con vino, 


aceto, spirito, ed altre merci, 
Vigilante cap. Vidau da Cette con vino. 
Bella Maria cap. Rossi da Marsiglia con coloniali e merci. 
Roma cap. Maggiorelli id. 
Costante cap. Ancillotti da Livorno id 
M. del Soccorso cap, Muollo da Sorrento con agrumi, 
Vittorioso cap. Scandoli da Senigallia con grano. 
Romolo cap. Sacco da Civitav. con grano, 
S. Filomena cap. Ruffo da Sorrento con machina di ferro, € agrumi, 
G. M. Giuseppe cap. Onorato da Castellamare con vino e salumi, 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Michele H. pad. Sacco per Civitav. con pozzolana, e lana, 

S. Giuseppe pad. Impagliazzo per Forìa vacante, 

Ss. Appelllaare cap. Ragusni per Ravenna con biada, e caratelli 
vuoti, 
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83. Anna pet Di Leva per Procida vacante. 
S. Famiglia pad. Lombatdi per Livorno con pozzolana. 
Alessandro pad. Feoli per Civitav. id. 


it 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


PELLAMI — Genova 13 Agosto — Ecco i prezzi de'cuojami: 
Buenos Aijres secche lib. 42 lire 129 F. B, Cantaro; dette da lib. 
2ilire 145; Cavalli da lib 13 lire 67; Calcuttine lire 90; Nicnra- 
gua lar i Fiale lib. 33 lire 106; e novigli montevideo lib. 92 fr, 

o li , 


Roveredo 8 Agosto — Si manca affatto di pellame leggero in 
genere di Vitelli, e perciò non potrebbe aversi che qualche par- 
titella per roba cerata pesante dai 10 a 11 Kilò, ma con aumento 
dai praticati prezzi, 


COLONIA! I — Marsiglia 14 Agosto — In Caccao siamo sforniti 
pel momento. Evvi del Trinità bello a fr. 52 — Zuccari biondi 
terrati bellissimi fr. 34 — Coucourouche 29 — Mascabadi 23 
a 24 — Caffè rio lavè fr. 66 — Guaijra giallo fino fr. 67 — Cas- 
sialignea fr. 160. Pepe fr. 60. 


GENERI DIVERSI — Bologna 13 Agosto 1855. — Il 
raccolto de' Grani fu appena mediocre, e li prezzi sono 
sostenuti essendovi molti compratori a paoli 30 la Corba. 
(lib. 170 Bolognesi). 

La continuata siccità dava de'timori sul raccolto de' For- 
mentoni, e molti affari si fecero sino a paoli 18 la Corba, 
ma dietro abbandonanti pioggie cadute di recente , benchè 
ritenute troppo tardive, la speculazione si è arrestata, 

Si pronosticava il raccolto Canapa assai scarso in causa 
della irregolarità della Stagione, ma dopo il taglio della pian- 
ta, il quantitativo non mostrò di essere tanto meschino. Si 
spera che le qualità riusciranno di buon tiglio. In quanto 
ai prezzi tutto dipenderà dalle chiamate che potranno venire 
dall’ estero. Alcune partite del 1854 che rimanevano fu- 
rono vendute nello scorso mese dai paoli 65 a 69 il 0/0. 

La raccolta dei Bozzoli fu qui più abbondante dello 
scorso anno, e il prezzo medio praticato fu di baj, 21% 
la L. Contro ogni ragionevole aspettativa il genere Serico 
è in gran spirito, e attive sono le vendite per consumo 


disgrazie del Cielo, Li prezzi di questi.grani del giorno sono 
di paoli 26 a 27 per la Cima paoli 24 a 25 per il Mer- 
cantile, e paoli 22 a 23 per qualità scadente le 0j0 L. 
Anche quest'anno le uve sono attaccate dalla solita ma- 
lattia. Il raccolto sarà scarso, e li prezzi molto elevati. 


BORSE 


Parigi 13 Agosto 


Rendita 4 1j2 per 0/0 cont. Fr. 93 — | Chiusura . . . Fr. 
3 0j0 contante i » 67 95 ip «I 


Trieste 13 Agosto 


ObbI 50/0 dello Stato m. Fior. 77 — | Prest. Lomb. Ven. . Fior, 100 — 
Cambj-Ancona . . . . 227 Agio dell'argento per cent. 19 1l|4 


Genova 14 Agosto 


94 75 
» 67 25 


Certif. Hambro 5 per 00 ,, 85 18 | Cambi - Roma 30 g. ,, 590 72 
Banca naz. . .. . +. s1177 — Parigi 90g. . . . » 99 455 
Livorno 16 Agosto 


e speculazione dai paoli 35 a 37. 


Il raccolto del Riso promette di essere abbondante salvo 


Roma 30 g.. .... » 623 — Parigi . 0.0 9 117 14 
Ancona oe 819 — Londra... .. 0.» 29 35 
Roma 17 Agosto 1855 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi. 0... — — 99 30 
Augusta 90 g, dp ea, ap. a è 66 
Bologna 30 gi... 4, o en 99 50 
Firenze 9999 0 0 0000000000 —_ — 15 88 
GEDOVA anos 1876 
Lione 90 Re... 18 65 
Livorno 30 g. Si REN Re de Rig 15 50 
Londra 90 go... i ss — 407 50 
Mucrsiglia ,, ,, salario e eee 0g e 18 68 
Milano met. 30 g. . MO e #8 — 
Napoli ” »” è000000 8000000 ‘+ » si 87 70 
Parigi 90 gi... n © 1870 
Trieste n° n°_. 0... PS TI TT) ui 40 — 
Venezia met. 30 gi... 040 n _ — 15 97 
Dpr 90 g. E O E I I I E DI . È ere 00 
Effetti public. — Consolidato romano 5 0j0 god. 
LA e 8) 25 
Certificati della rendita crbata per 'l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 010 god, $ trimestre E 
18850 e a Aa Ala ana no 95 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 
1855 Azioni di sc, 200... 0... a n — — 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
500 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 
vembre 1854, Azigni di sc. 100... ..n_ — — 60 — 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni di se. 100.0... ... +. TI _ — 43 — 
Manittime e fluviali, Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc, 300, per ipl0 pagato ., ,}° — — 26 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855' Azioni di sc. 500 per 210 
pagato . . sino Mao rule) to cana eni = 45 — 
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LIVORNO 15 Agosto Prezzi per ogni Sacco. 


Grani Tenert bianchi di Toscana I. 26 a 27, 


» Maremma I 24, a 25. 
» Spagna 2 q. 1 26 a 27. 
MARSIGLIA — 12, Agosto 
Zinco f, 62, 
Seta div, f, 22. 
Ossa d’animali fr. 12, 25. 
Semelino fr. 53, 
Sevo fr. 68 50, ogni 50 K. 


Grani, nord affrica fr. 44 a cons. la carica. 


» di Algeri pronti tr. 43. 
Zuccari pilò f. 37. 
Caffè Rio lavè fino fr. 66 a 70. 
» S. Jago fr. 75 a 77. 
» Portoricco fr. 71 a 74 
» Guajra and. fr. 65 a 66. 
Caccao Maragnone fr. 50 a 52, 
Garofani fr. 72. 
TRIESTE — 11 Agosto 
FrumentoDanubio f, 9. stajo.(1.192r.) 
» Veneto f. ii. 
» Egitto f. 6. 
Formentone Romagna f, 5. 
Vallonea Smirne f. 12. 1(2. a 14, 
Lane Sucide f. 28, 
» lavata fina f. 49. 
LONDRA — 7. Agosto 
Tartaro di Sicilia 55) a 6% - 
Cremor tartaro bianco 105/ a 110 
Sevo d'Italia 56] - 
Zolfo d'Ancona lire 5 114. 
Pelli Caprettine di Romagna lire 6 a 8 
ogni 120, 
» dette di Ancona I. 5 a 7. 
Agnelline di Romagna I. 5 a 6 {{f. 
» dette di Ancona | 5 a 6. 
BOLOGNA — 15 Agosto 
Canapa se, 6. 90. 
Grano se. 3. }a corba. 
CIVITA VECCHIA —- 17. Agosto 
Grano nostrale sc. 41 50, a 12 rub. 
TERRACINA — 17. Agosto 
Grano nuovo se. 12. R. 
Granone sc. R.di 7901. circa. 


Favetta sc. 6, 40, R. 
Olio d'Oliva B. 33 il boc. 
Biada nuova sc. 4. 20 a 4, 30 rub. 5. q. 
ANCONA — 17. Agosto 
Grano sc. 10. 
» Sopramonte se, 10. 
Formentone sc, 6. 
FANO — 15. Agosto 
Grano vecchio sc. 10. 
» nuovo sc. 9 20, a 9. 50, 
Granone sc 8, 70, 
Vino sc. 6, 20. soma 
RAVENNA — 13. Agosto i 
Grano sc. 5 50 il sacco dil 419 R 
Formentone sc. 3, 2023 40 il Sacco, 
Risone sc. 3. 80 a 4. 20. 
Riso cima sc. 2, 80. 1d. 
» Corpo con cima se. 2 40 id, 
Canepa grezza sc 6. 50 
FERRARA — 12 Agosto 
Grano sc, 24 25 m.diL 1460 r 
Granone sc. 15, a 16 30 1d 


Id, Fiorettone f.a sorte se. 2 75, a 2. 80, 


Avena sc. 9. 05 il moggio 

Fagioli bianchi sc. 16. 75 a 17. 70. 
Olio d'oliva fino sc, 12. L 100 | 

» naz. and. se, 8. 10 a 8.30. id. 
Canapa se. 6. a 6, 40. lib. 100. 

Vino nero vecchio sc. 4. a 4. 50 mastello. 


ROMA — 17 Agosto Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 


cate con la parola appuntita cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Vitelle Campareccie R, 60. 
Bovi romani B. 50 a 57 L, 10. 
» Perugini B. 52 a 62 id. 
Vacche Romane B. 50 a 56. 
» perugine B. 52 a 55 id. 


CEREALI 


Biada nuova 1 q. sc. 4. 65. a 6. 10 cond. R. 5. 


O. rase, 
» 2. q. sc. 4, 60, 
Grano ten, vecchio f q. sc. 14. 


» Nuovo 1 q. sc. 14. cond. 

» 2. qualità nuovo sc. 12. 80 a 13, 

» teverina nuova 2 q. sc. 13. 

» di Fuligno sc. 15. 

» mesch. add., 1 q. sc. 13.50, cond. 
» delle marche se. 12. 73- a 12. 80. con 
» di montagna sc. 12. 50 

Riso 1. q. sc. 3, 80 cond. 

» 2. q. sc. 3, 60 cond. 

» 3.q. sc. 2 80. 
Favine nuove sc. 7. 25. 
Lupini sc. 5. 10. 
Fagioli sc, 10. 80 a 12.24. 


COLONIALI 


Pepe sc. 9, 40. 

Gaffe Brasile ord. sc. 11, 50. 

» S. Jago sc. 13. 

» S. Domingo sc, 10. 75. 

» Portoricco se, 13 

Zuccaro Avana biondo se, 6 40, con 
» pilè francia se. 6. 60. 

» Olanda dop. raf. sc. 7, 40 

» Vergeois scuro sc. 8. 85, 


GENERI DIVERSI 
Vitelli patinati baj. 58 a 59. 


‘ 


Lana maggiolina bianca sc. 16. 50. cond. 


» Agnellina nost sc. 19 cond. 

» Pugliese sc. #8. 50 cond. 
Acciajo in Casse sc 3. 90. 
Baccalà Caspè sc. 4. 50. 

» Forbier sc, 4. 40, 


LIQUIDI 
Olio fino b, 35. 
» comune B. 34, 


» di fabrica lavato B. 32, 
Vinodelle Marche sc. 118. 20. 


— 


Il Direttore Responsabile 
GF. FIORINI 


PRESI PI SER VERS ROERO 
ROMA < TIPOGRAFIÎA FORENSE 


{1855+ Anno I° N°920. 


La Direzione degli Annali è nel- 
L'officio della Compagnia Commer- 
eiale di Roma por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonua N. 22. 


Sabato 25 Agosto 


RITENETE TIA SIP IRT FINZI DESIRE 


L'Officio è nperto dallé ore 9 au- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora primà ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccottuati i giorni fe- 
stivi di preertto. 


« Tl sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» î quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


COMPAGA 


Anali Commerciali Marittimi 


COMMERCIALE DI RO) 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticoti dalla firma del remittente, I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, me mon si riceveranno se non franchi di postu. 


DIRITTO COMMERCIALE 

Nell'ultimo Numero di questi Annali, Sabato 18 
corrente, dammo alcuni brani della bella Decisione 
ruotale, che escludendo una pretesa consuetudine, 
stabilisce il principio in fatto di abbacchiatura, es- 
sere in libertà dei Mercanti venditori e degli ab- 
bacchiari compratori il cessare dalle consegne, e 
rispettivo ricevimento degli abbacehj ogni volta che 
piaccia loro, ove non sia intervenuta convenzione 
e patto di tempo. 

Ora possiamo annunciare, che portata a nuova revi- 
sione la causa il giorno 20 corrente , confermò la 
Sacra Ruota la Decisione già publicata, ed ordinò 
che la causa stessa venisse spedita. 

Così la massima ha per se una sentenza, e la 
giurisprudenza ruotale è al solito conforme alla sana 
ragione e alla legge. 


LA FORTEZZA DI KARS 


Kars è una importantissima fortezza turca. Nell'anno 
1807 Kars venne assediata dai Russi senza successo; il 
23 giugno 1828 fu presa d’assalta da Paskiewitsch. L’im- 
portanza di Kars, baluardo del pascialato di questo nome, 
è in ciò riposta, che essa copre la strada di Erzerum. 
Forton, che sotto Paskiewitsch prese parte alla campagna 
del 1828, e divenne lo storico della spedizione, nella sua 
opera comparsa a Parigi nel 1840: La Russie dans l'Asie 
mineure, ou Campagnes du marechal Paskicwitsch en 1328 
et 1829, dà le seguenti notizie sopra Kars. Fino d’alcuni 
secoli avanti la nascita di G. C. Kars era la capitale della 
provincia di questo nome, e costituiva una grande parte 
dell'Armenia. Secondo le tradizioni orientali e date storiche 
di qualche fondamento, le sue opere di fortificazione furono 
erette da Amurat II durante la guerra coi Persiani dal- 
l'anno 986 al 997 dell'Egira (1578 al 1589 dopo G. C.). 
Questa fortezza, che va annoverata fra le più importanti 
e più forti dell'Asia, è fabbricata in un semicerchio, for- 
mato dal Karsk-Tasi al luogo ove questo fiume esce dalle 
strette gole dci monti. Con un doppio giro di mura, Kars 
ha tre cittadelle, l’una unita all'altra, e parecchie opere 
staccate. Un muro separato di difesa cinge inoltre il sob- 


borgo principale chiamato Orta-Kapi, come pure il cimi- 
tero posto sulla riva opposta del Karsk-Tasi. La città for- 
tificata è piuttosto grande, e contiene gli edifizi principali. 
Il suo lato nord, che ha una estensione di 400 tese, si 
appoggia a rupi scoscese. Gli altri tre lati hanno l'aspetto 
di un poligono irregolare di 965 tese di periferia. Le mura 
sono fabbricate di pietra, ed hanno da due a quattro tese 
d'altezza, e da 4 a piedi di spessore. La cittadella, detta 
Narin-Kalè, posta sui vertici delle alture all'angolo nord- 
ovest della fortezza, per la sua posizione naturale e per le 
opere praticatevi costituisce il punto capitale della difesa. 
Essa è divisa in tre sezioni diverse; la sezione superiore, 
e quelle dell'ovest e dell'est che piegano a scaglioni verso 
la ciuà; la loro periferia in complesso importa 320 tese. 
La torre dell’ovest prossima all’ultimo scaglione forma 
un’opera staccata formidabile; le altre torri sono costruite 
in terra con coperte di travature ed anche con nessuna 
affatto. 

Imprendibile dalla parte del Karsk-Tasi per il ripido 
pendio delle roccie, la cittadella col suo fuoco domina 
tutto il corso del fiume, e dalla parte della città è difesa 
con numerosa artiglieria collocata alle feritoie praticate 
nei muri. Essa contiene una moschea con un minareto, 
due magazzini di vettovaglie, e due di polvere fabbricati in 
pietra, con una tettoja coperta di travi e di sabbia. Una 
via coperta conduce dalle mura al fiume per una scala di 
300 gradini. La prolungazione del muro della cittadella 
piegandosi insensibilmente all’est costituisce la parte orien- 
tale della fortezza. Alla sua estremità essa è fiancheggiata 
da una torre che domina le vicine alture e col suo fuoco 
tutto il corso del fiume. Da questo punto incomincia la 
doppia linea di difesa per un tratto di 160 tese nella di- 
rezione sud-ovest; quindi si rompe ad angolo retto dopo 
aver corso uno spazio di 250 tese ad ovest, onde risalire 
verso nord fino alla vetta del monte, ove termina in una 
gran torre, legata alla cittadella con una palizzata praticata 
sull’orlo delle rupi circostanti. Questa cerchia così irrego- 
lare ha 4 porte: Sukapi dal lato est, che conduce al sob- 
borgo armeno; Orta-Kapi presso il bastione di questo nome 
dal lato sud, Backhily-Pasci-Kapi ed Ardaxan-Kapi dal 
lato ovest. Le mura sono fiancheggiate da torri sporgenti 
rotonde o quadrilatere, ma non coperte; la loro linca verso 
la prima parrallela è munita di 6 basticni irregolari eretti 
presso le porte, che producono un fuoco incrociato. Un pan- 
tano inacessibile forma il confine del fianco sud; da que- 
sto pantano corre una fossa, che è per verità poco pro- 
fonda, ma può essere adacquata ad arbitrio. Da un lato 


= 
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essa piega verso il fiume, dall'altro uscendo dal sobborgo 
Bairam-pascià sale le alture fino all'angolo nord-ovest, e for- 
ma una specie di via coperta per la spianata. 

Il monte di Karadagh, che domina la fortezza, era nel 
1828 pure accuratamente fortificato e provvisto di una bat- 
teria di 14 pezzi posta sul pendio sud di esso; uno stec- 
cato con fosse e spianata univa queste opere a quelle della 
piazza. Un'altra fossa assai profonda difendeva l’accesso 
al Karadagh dalla parte di Bairam-pascià. Il vecchio ca- 
stello Temis pascià alla riva opposta del Karsk-Tasi ser- 
viva a difendere quella parte della città, i cui edifizi prin- 
cipali come i muri che confinano alle strade erano stati 
provveduti di feritoie. La validità di questa piazza crasi 
già provata da più di un secolo, quando il celebre Scià- 
Nadir dopo aver battuta il 3 giugno 1735 un'armata turca 
di 90,000 uomini, alla testa di 100,000 fece inutili sforzi 
onde impadronirsi di questa piazza. Nelle vicinanze si ve- 
dono tuttora le tracce del suo smisurato accampamento. 


DE 


EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Card. Anronetti 
Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Santità di N. S. PIO PAPA IX. 
Segretario di Stato ecc. 


Continuando tuttavia l'assoluto divieto di estrazione dei cereali, 
e volendo impedire il contrabbando, la Santità’ pi Nostro Si- 
enore, inteso il Consiglio dei Ministri, ci ha ordinato di publi- 
care le seguenti disposizioni. 

1. Sono confermate le leggi e discipline sulla circolazione dei 
cereali ed altri generi annonari per l'interno dello Stato. 1 Pre- 
sidi delle provincie, e rispettivamente tutte le altre autorità, invi- 
gileranno perchè quelle sieno osservate, e sia represso e punito 
qualunque atto, tentativo, o suggestione tendente ad impedire il 
movimento interno di tali derrate, 

2. È abrogato l'art. 10 dell'editto 7 novembre 1839, in quella 
parte che permette la libefa circolazione di un rubbio di grano 
e di granturco nello fascia di divieto, e tale circolazione dovrà 
essere sogetta alle discipline doganali stabilite per la quantità 
maggiori. 

3. Le assegne dei cercali esistenti nella fascia bimigliare di con- 
fine, le quali per legge generale devono darsi alla Dogana vici. 
niore tre giorni dopo l'ammasso, saranno rinnovate di tre ìn tre 
mesi, e regolarmente verificate senza alcun aggravio dei proprie- 
tari dei generi, 

4. Per le circolazioni de'cercali per la via di mare da un Co- 
mune all’altro, o da una Provincia all'altra dello Stato Pontificio, 
si dispone che le spedizioni possano continuare ad eseguirsi da 
qualunque officio doganale, ma debbano indispensabilmente cs- 
sere dirette ad una Regolatorla ossia Dogana di Riscossione, e che 
nelle relative licenze e bollette sìa espressa la precisa quantità e 
Linn del genere, il nome e cognome del proprietario, o del pa- 

rone del bastimento, ed il nome del hastimento medesimo. [nof- 
tre prima dell'imbarco, sarà data idonea sicurtà di esibire, nel ter- 
mine da prescriversi dalla Dogana in proporzione del viaggio, la 
reversale, ossia il legale documento di aver effettivamente traspor- 
tato il carico nel luogo dello Stato, e nella quantità descritta nella 
licenza, La sicurtà, o cauzione suddetta sarà sempre data per un 
valore doppio del genere imbarcato, e pel triplo valore, importo 
delle multe comminate a tali contravvenzioni. Se nel termine sta- 
bilito non sarà esibita la reversale, si esigerà il pagamento delle 
arcenniale somme in solidum contro dell’estraente, e contro della 
sicurtà. 

, 5. Ove poilungo il viaggio da luogo a luogo dello Stato il ba- 
simento andasse sogetto a fortunale di mare, pel quale si tro- 
vasse obligato da forza maggiore a riparare in qualche porto stra- 
niero, ed a restaurare il leguo, e quindi alla conseguente neces. 
sità del trasbordo, il proprietario del genere, oltrechè sarà obli- 
gato a giustificare ne'soliti modi legali la prova del sofferto infor- 
tunio all'effetto di avere una proroga al termine stabilito, dovrà 
altresì ricondurre ne lo Stato Pontificio l'intiera quantità del ce- 
reale imbarcato. Che se nell'inforimin, una parte del genere fosse 
stata soggetta al gettito in mare, si dovrà di ciò esibire la prova 
legale, senza di che la emessa sicurtà non sarà scaricata dall’ obli. 
g0 di rispondere della relativa quantità mancante, e non potrà 
suffragare la scusa che il genere per l’avarea_fu,bagnato, e per- 
ciò dovuto lasciare in estero Stato, 

6. La truppa di finanza, e le forze di qualunque arma dello 
Stato dovranno prestare mano forte alla repressione del contra 
bando per l'estrazione de'cereali all’estero, ed a contestarne diret- 
tamente le frodi, come pure sono chiamate alla comparticipazio- 
ne dei sei decimi e mezzo del prodotto delle frodi stesse, ne'modi 
stabiliti nella Notificazione del 2 maggio 1850. Tale comparteci. 
pazione avrà luogo tanto sul valore del genere sequesirato, quanto 
sulle multe costituite dal triplo di esso valore. 

._ I rispettivi Ministri, ognuno per quello che li riguarda, sono 
incaricati delta esecuzione delle presenti disposizioni, 


Dalla Segreteria di Stato li 18 Agosto 1855. 


G. Carp. ANTONELLI 


ANTICHITÀ’ ASSIRIE : 


Leggesi nel Moniteur dell’8, Informazioni pervenute al 
ministero degli affari esteri per via del consolato generale 
di Francia a Bagdad, annunziano la perdita di tre delle 
cinque barche le quali trasportavano la collezione delle an- 
tichità assirie scoperte a Khorsabad dal sig. Place. La spe- 
dizione si componeva di 4 keleck o zattere del paese, so- 
stenute da otri, portanti i colossi ed i pezzi principali, e 
d'un’altra barca contenente le casse, i pezzi di piccola di- 
mensione, c la totalità degli ogetti raccolti a Babilonia 
dal sig. Fresnel. 

Questa flottiglia aveva lasciato Bagdad il 13 maggio 
scorso, per recarsi a Bassora, ove l’attendeva la nave Ma- 
nuel spedita dal governo francese per imbarcare le colle- 
zioni ch’essa trasportava, e condurie in Francia. Un fran- 
cese, il sig. Glement, era stato incaricato dal sig. Place 
di diriggere la spedizione, e di sorvegliare il trasborda- 
mento. 

Dopo 40 giorni di navigazione sul Tigri la spedizione 
era giunta a poche miglia da Kornah, luogo situato al con- 
fluente del Tigrì e dell'Eufrate, e distante da Bassora circa 
una giornata. Quivi, a cagione d'un avvenimento sul quale 
non si ebbero ancora notizie certe, la barca si arrenò e 
colò a fondo, senzachè si potesse salvare cosa alcuna. 

In seguito a questa catastrofe, due zattere furono inva- 
se dagli Arabi della tribù di Saad, accorsi colla speranza 
del saccheggio. Non trovando a bordo verun ogetto di 
qualche valore, quei barbari si sono vendicati lacerando 
gli otri dei Keleck, che ben presto si affondarono. Le al- 
tre due zattere poterono giungere a Marghil, porto dî 
Bassora, ove furono scaricate, 

Parrebbe che appena ebbe sentore di questo avveni- 
mento Messud-bey, ufficiale di stato-maggiore dell’ eser- 
cito turco , si trasferì a Kornah, ove potè salvare un 
certo numero di casse portate da una delle zattere. 

Il sig. Holland, comandante del piroscafo Cométe , di 
stazione a Bassora, ed il sig. Clement, si recarono dal 
canto foro, con quella nave, sul luogo del naufragio, ac- 
compagnati da palombari e da battelli del paese. Riconob- 
bero che la barca era rovesciata in fianco, sotto tre brac- 
cia d’acqua alla poppa, e cinque alla prua, mostrando ap- 
pena una parte del piccolo albero di gabbia al disopra 
del fango. E da sperare nondimeno che nel tempo di ma- 
rea bassa potrà farsi quell’opera di ricupero. 

Forse sì potrà anche raccogliere un certo numero de- 
gli ogetti che erano trasportati dalla minore delle zat- 
tere che affondò presso la riva; ma è da temere che uno 
dei colossi e i pezzi grandi recati dalla zattera principale 
sieno perduti irremissibilmente. Scandagli operaj per ogni 
verso non permisero di trovarne la traccia , ed è a cre- 
dere che in ragione del loro gran peso quelle opere sieno 
profondamente immerse nel fango. 

Cette init 


BIACCA 0 BIANCO DI ZINCO DI ROMA 


Il Deposito di questa Biacca, la di cui qualità 
non teme concorrenze, essendosi ritrovata eccellente 
sott'ogni rapporto, trovasi nel negozio Rigacci via 
di S. Maria in Campo Marzo N° 6 — Il prezzo 
per la prima sorte è di scudi tre per ogni cassetta 
di lib. 50. 

Emas =—0.<- st 


AVVISO DI VENDITA 


Essendosi deliberata la vendita del Negozio ad uso di 
drogheria posta in via di Ponte quattro capi N.° 12 e 13, 
merci stigli ed avviamento, s’invita chiunque volesse farne 
acquisto a dar la sua offerta scritta nel termine di giorni 
dieci al Negozio di droghe in via S. Maria in Campo Mar- 
zo N. 6 ove potranno aversi tutti i dettagli e schiari- 
menti opportuni. Le sudd, offerte saranno ricevute per 
prendersi in considerazione. 


I na 


Fiumicino 24 Agosto. — Il cap. Pagan annuncia di aver 
fatto gettito nel viaggio da Venezia. Abbiamo da Marsi- 
glia che ha naufragato uno de' due attesi carichi di Caffè 
Maracaibo per quel porto. 


— $] — 


n IZ RI RIZZI AI AI ine SEN Ri minerari lei. <tssm_cmsrcin nti ceuimcirsìò = menzioni. + <-| 


Torino — N telegrafo elettrico è già una delle mera- 
viglie del nostro secolo, ma questa meraviglia va rice- 
vendo di giorno in giorno tali perfezionamenti, che ingran- 
discono e dilatano immensamente la sfera della sua uti- 
lità. La pila voltiana origine primitiva di tante invenzioni, 
fu il trovato di un Italiano. Perciò che concerne i tele- 
grafi, Bonelli ha già la sua parte di ben meritati encomi: 
ora un altro Italiano si aggiunge nel trar nuovi usi nella 
applicazione di questa machina. Il Sig. Gustavo Perez di 
Nizza marittimo avrebbe scoperto il modo di far servire 
il telegrafo elettrico a trasmettere scritture autografe e di- 
segni a penna o màtila colla massima precisione, così che 
uno che sta a Torino potrebbe firmare una cambiale ad 
uno che sta a Genova 0 a Parigi. 
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UNA NUOVA UTILEJPIANTA. 


« Esiste nelle provincie meridionali di Marocco questo al- 
bero da olio detto Argan, che appartiene esclusivamente a 
quell’Impero, e che in quelle provincie forma la principale 
ricchezza degli abitanti. Nasce e cresce spontaneamente, 
senza alcuna coltura o governo, formando selve foltissime 
sempre verdeggianti fra ì fiumi Tensift e Sus, cioè a dire 
dal grado 29.° di latitudine  borcale fino al 32.° I fiori 
sbucciano nel mese di Giugno; ma il frutto non viene a 
perfezione prima di quello di Marzo dell'anno seguente. Hl 
fusto che arriva all'altezza di dieci palmi, è unico, diritto 
rivestito di una corteccia rimosa di colore cenerognolo, e 
coronato da una chioma ovata, e piramidale, della mede- 
sima altezza del fusto, ed i rami della quale sono rotondi, 
lisci, alterni, patenti, e si terminano in uno stecco acutis- 
simo. Il frutto nasce o solitario, 0 per due assieme, accanto 
l'uno all’altro, sessile, cioè senza picciuolo, punteggiato di 
bianco, lattacinoso e della grandezza di una susina comune. 
Il sugo, ovvero lattificio è bianco, e stando esposto all'aria 
in poco tempo s’inspessa per modo, che rassomiglia ad una 
colla tenace. Nel pericarpio la drupa secca ovale, per lo 
più ottusa, ma qualche volta puntaguta, è terminata da uno 
stilo persistente, e racchiude una noce di forma pure ovale, 
bislunga, coperta d'un guscio duro,liscio, d'un colore bruno, 
e che ha in se due o tre noccioli stiacciati e bianchi se- 
parati in altrettante caselle. Il legno durissimo, pesante e 
d'un colore giallognolo serve agli abitanti per fabbricare 
case, e per altri lavori ed usi domestici e rusticavi. La 
polpa del pericarpio viene mangiata con avidità, da tutte 
le bestie ruminanti, singolarmente dai cammelli c dalle 
capre; ma sì rifiuta dai cavalli, dagli asini e dai muli. 
Dai noccioli si estrae nel paese un olio mordicante, che 
sì denomina Argun, di cui gli abitanti fanno un grandis- 
simo consumo. 

«Questo curioso albero, infino ad ora pochissimo co- 
nosciuto nella nostra Europa, è appunto dai botanici di- 
stinto col nome di Elceodendron Argan, dopo di essere stato 
diversamente appellato Riamnus siculus e Sideroxyton spi- 
nosum, Il testè defunto consiglier di Stato Cavaliere Schou- 
sboe è però stato il primo a farlo scientificamente cono- 
sciere per mezzo d'una dottissima manografia unitamente 
alla descrizione circonstanziata del metodo che si osserva 
nel raccogliere, sgusciare e frangere le noci ad ogetto di 
cavare l'olio dai nocciuoli col mezzo di abbrostolarli sul 
fuoco, indi macinarli, impostarli e pricipitarne l'olio; e co- 
me questo finalmente sì manipuli pei diversi usi che se 
ne fanno, per bruciare, per cibarsene e per ungersi le 
membra i Musulmani e gli Ebrei dopo le abluzioni. 

« Quest'olio è allora d’un colore bruno chiaro, ma di 
un odore e di un gusto aspro e piccante. Quando scn- 
z'altro apparecchio se ne fa uso per cibo, lascia nel pa- 
lato e nella gola un gusto spiacevole, nauseoso che rimane 
per lunga pezza. Il fumo che esala quando bolle o frigge, 
attacca con violenza i polmoni e provoca la tosse. 

Ciò nondimeno il basso popolo se ne serve, quasi sem- 
pre, senz'altro preparamento; ma,nelle case migliori si usa, 
per togliergli la sua qualità irritante, di mescolarlo con 
l’acqua, 0 di mettere un tozzoletto di pane abbrustolato 
nella padella, facendo crepitare l’olio un tantino, prima 
d'impiegarlo per cibo. Si computa il raccolto di questo 
liquore a circa duemila cinquecento cantara un anno per 


Paltro, laddove quello dell'olio d'oliva, specialmente quando 
ne è permessa l'estrazione, ascende ad una quantità per lo 
meno veuti volte maggiore; fin quì l'illustre Graber. 

Nel mese di giugno dell’anno scorso furono rimessi di- 
versi di detti frutti all'i. r. orto botanico di Vienna ove 
vennero fatti de' buoni esperimenti, essendo la pianta ere- 
sciuta, c non essendosi offerta finora alcuna difficoltà alla 
sua coltura. Però siccome il clima della Germania è trop- 
po rigido, il dirittore di quell'istituto ebbe ad esternarne 
il suo timore per una rigogliosa e duratura vitalità di detta 
pianta in quelle parti, che d'altronde egli raccomanda cal- 
damente pei climi meridionali dell'Impero, e specialmente 
per la Dalmazia. 


PORTO DI ANCONA 
15 a 22 Agosto 1855 
ARRIVI — Buon Padre cap, Destefani da Buccari con doghe. 
S. Nicola cap Pacetti da Sinigallia con grano, 
Oreste cap. Maddalena da Roma con sale e tabacco, 


Croayia cap. Sopranich dalla Grecia con merci, 
Elleno cap. Inchiostri da Trieste id. 


ULTIME PARTENZE 
15 a 21 Agosto 


Persia cap. Yless per la firecia con merci, 
S. Nicola cap. Pacetti per Roma con grano. 
S. Appolinare cap. Tortesi per Grottamare id: 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
23 Agosto 1855 
ARRIVI — Paglina cap. Lavarello da Marsiglia con merci, 
PARTENZE 


Merovyèe cap. Blot per Malta con merci. : 
Aurora II. cap. Colonna per Roma con Baccalari. 
Caterina cap. Bedetti per Livorno con merci. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
19 a 24 Agosto 1855 


ARRIVI — Minerva cap. Ognio da Genova con caffè zucchero. 

Fortunato cap. Lancella da Terracina con grano. 

Valterscott cap. Pistoj da Livorno con marmi. : . 

Ranigo cl Ancillotti id. con ferro, pietre, mole, olio, medi- 
cinali. 

Virtuoso cap. Di Janni da Civitav. con baccalari, tonnina, cot- 
tone. 

Costante cap. Di Macco id. con carbonfossile, 

Alessandro cap, Feoli id. 

M. del Carmine cap. Cataldo id. 

Teti cap. Molino id, con baccalari. . , 

Urania cap. Padovani da Civitav, con salumi e merci. 

Aurora II, cap, Colonna id. con salumi e cotone. 

Norma cap. L. Pagan da Venezia con legname. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Etruria pad. del Vivo per Livorno con stracci, pozzolana. 
Bella Maria pad. Raffi per Marsiglia con pozzolana. 

Romalo pad. Sacco per Livorno id. DEE 
Vigilante cap. Vidau per Civitav. con doghe, medicinali. 

S. Giuseppe cap. Jacono per Bastia con pozzolana. . 

G. M. G. pad. Tedesco per Palerino con stipa vuota avvinata. 


——6r6—e—“ZIEI 
ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 20 Agosto 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma elinAncona , . 549448 604 
Cambiali in Portafoglio in Roma ....... 1103438 159 

id. id. in Ancona _. +... 253486 148 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . 174238 912 
Conti correnti debitori in Roma <...ee 319668 76 

id. id. in Ancona ... Le. duo 79513 915 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato... +...» 2081899  — 
L’Attivo supera il passivo di ......... vere 1112973 67 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Livorno 17 Agosto — La Russia che già aveva 
autorizzata la libera esportazione de'Grani per |’ Austria, ha este 
so questo provvedimento anche alla Prussia, IL raccolto Grani nei 
Slati Uniti è stato splendidissimo, e superiore di molto a quello 
sì presagiva. - 

Ancona 18 Agosto — Tutto giorno si comprano Grani per Roma 
a scudi dieci il rubbio. î 

LANE — Londra10 Agosto — Le vendite publiche di lane t r- 
mineranno il 9 corr.; queste proseguirono con fermezza, quaa- 
tunque con più calma verso la fine. La circostanza principale del 
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movimento delle lane in quest'anno, consiste nelle esportazioni, 
quali, per Te lane coloniali ed estere sono state minori che nel 
4861 e. presso a poco eguali per le lane inglesi. Per altro siccome 
le importazioni nel giugno furono di 3 milioni 1/2 di libre meno 
che nel 1854; il quantitativo netto che rimane per la fabricazione 
indigena, néi sei mesi dell’anno corr., è di circa 16 milioni di li- 
bre al disutto di quello che non fosse nella stagione precedente, 
Le spedizioni di tessuti manifatturieri continuano ad essere più 
facili che nel 185% e danno per i sei primi mesi del 1853 un de- 
ficit di 1 milione 1{2 di lire sterl. (37 milioni di fr. circa). 


1855 1854 


In portazioni di lane coloniali ed este 

#6, ne'primi 6 mesi, a consegnare . 95,292,816 42,235,162 
Esportazioni . . +... +. +. +. 12,819,636 10,136,332 
Restano per la Gran Bretagna 
Lane inglesi esportate . . . . ..  8,701,473 4,544,658 


ce patiti in nn 


Amontare de’ tessuti inglesi esportati. 4,094,281 


Mursiglia 411 Agosto — Di lane si sono vendute 95 bal. Adria. 
nopoli bianca a f, 120; 63 d. nera e grigia a fr. 110; 90 d. Mo- 
gador a 87, 50 o 50 d, Siria lavata da 110 a 125. 

SETE — Milano 16 Agosto — Continua l’attività del nostro 
mercato serico: le sete lavorate fino a 36 d sono oggetto d'una co- 
stante ricerca preferibilmente nei titoli fini. Martedì, in partico- 
lare, fu giornata attivissima, con molte vendite di lavorate com- 
patibilmente ai pochi depositi nei nostri magazzini, Passò in ven- 
dita anche qualche forte partita di gregge tirolesi; mentre alcune 
balle di gregge si smerciano pel piccolo consumo locale, La Sviz- 
zera, le piazze renane (eseluso però Berlino ed alcune piazze te- 
desche), la Francia e l’Austria fanno dimande, che potranno di- 
ventare vicppiù rilevanti, avuto riguardo alla difficoltà di sommi- 
nistrare a quelle fabriche la seta lavorata occorrente in questa epoca 
dell'anno, Nel 185f le spedizioni sono state maggiori e più facili. 
Ma allora l'Esposizione Universale non esisteva, o non avea pro- 
mosso in Parigi quell'immenso e lueroso consumo di dettaglio che 
la lungo da qualche mese: notisi che la metà degli opificii che 
nel passato estate era aperta, ora è chiusa per effetto del conta- 
gio duminante. Non debbe tacersi che non poche sono le commis- 
sioni giunte da Mosca, e che l'America ha consunto tutte le sue 
rimanenze Ecco la prospettiva sincera delle cose a fronte d'un 
raccolto che appena arriva ai due terzi d’ un'annata comune. Per 
buona sorte, la rendita della seta è soddisfacente. Ad ogni modo 
incominciano a consumarsi in giornata quelle sete, che nella pas- 
sata campagna entrarono in commercio nel mese di dicembre. Al- 
cuni Imrevi cenni sulle esportazioni delle nostre sete nél mese di 
giugno confermeranno quest'opinione. Abbiamo spedito 1200 L. pic» 
cole di seta greggia a Londra e 4000 a Lione. È poca cosa, Per 
compenso 4500 L. di sete lavorate a Londra, 39,000 a Lione, 
322,000 nella Svizzera e Germania, 49,000 a Vienna, la metà delle 


LIVORNO 20 Agosto Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri bianchi di Toscana 1, 25. a 26. 
» Maremma a consegna l. 23 112, 
» Spagna dari I. 23 a 29, 
MARSIGLIA — 19. Agosto 
Lana mazagan fr. 100. 
» ‘lunis. fr.,72. 
Doghe per Bordolesi f. 40 alla consumazione. FANO — 21. Agosto 
» per pipe fr. 48. 
Riso 42, a 52. 
Pepe fr, 60, 
Sevo fr, 68 50, ogni 50 K. 


» di Algeri pronti fr. 43 a 44. 
Zuccari pilò f. 37. 50, 
Caccao maragnone f. 62, 
Caffè Rio lavè fino fr. 66 a 70, 
»'S. Jago fr. 75 a 77.50. 
» Dortoricco fr. 72 a 78, 
» Ciuajra and. fr, 65 a 66. 
TRIESTE — 18 Agosto 
FrumentoDanubio £. 10, 30 stajo.(1.192r.} 
» Veneto f, 11, 
» Egitto f. 6. 30. 
Formentone Braila f. 5. 40, 
Vallonea Smirne f. 12, 12. a ff. 
Lane Sucide f. 28. 
Cotoni Cipro f. 36. 
LONDRA — 14. Agosto 
Tartaro di Sicilia 551 a 62 - 
Cremor tartaro bianco 106| a 110] 
Sevo d'Italia 56 - 
Zolfo d'Ancona lire 5 114. 
Pelli Caprettine di Romagna lire 6 a 8 
ogni 120. 
» dette di Ancona |. 5 a 7. 
Agnelline di Romagna |, 5 a 6. 
» dette di Ancona |, 5 a 6. 
BOLOGNA — 20 Agosto 
Canapa sc, 6. 90, 
Grano se. 3. la corba, 
CIVITAVECCHIA —- 24, Agosto 
Grano nostrale sc, 42 rub, 
TERRACINA — 24. Agosto 
Grano nuovo sc. 11. 60 R. 
Granone se. R.di 7901. sirca, 


Risone sc. 4, 30. 


O. rase, 


Favetta sc. 6. 80, R. 


Olio d'Oliva B. 34 il boc. » 2. qualità nuovo sc, 12. 10 a 13. 
Biada nuova sc. 4. rub. 5. q. » teverina nuova 2 q. sc. 12. 
ANCONA — 22. Agosto 
Grano sc, 10. a 10. 25, 
» Sopramonte se, 10. 
Formentone sc. 5. 75 a 6, 


Grano vecchio sc. 10, 
» nuovo sc. 9, 50, 
Granone se. è. 70, 
Vino sc. 6, 20. soma 
Grani, nord affrica fr. 44. 50 a cons, la carica.| RAVENNA — 20. Agosto 


Grano se. 5. 75 ilsacco di l. 410 R. 
Formentone se. 4, il Sacco, 


Riso cima sc. 2, 80, id. 

» Corpo con cima se, 2, 50 id. 

Canepa grezza sc. 6. 50 
FERRARA — 20. Agosto 


Grano sc, 24, 25 nm. diL.1460 r. 

firanone se. 15, a 16 30 id. 

Id. Fiorcitone f.a sorte sc, 2. 75. a 2. 80. 

Avena sc. 9. 05 il moggio. 

Fagioli bianchi sc. 16. 75 a 17, 70. 

Olio d'oliva fino se. 12, L. 100 F. 

» naz. and. sc, 8, 10 n 8.30. id. 

Canapa sc. 6. a 6, 40, lib. 100. 

Vino nero vecchio sc. 4, a 4. 50 mastello. 

ROMA — 24 Agosto Vendite all'ingrosso per 

contante: Quelle a condizioni sono indi- - 
cate con la parola appuntata cond, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Vitelle Campareccie B. 54 a 65. 

Bovi romani B. 50 a 57 1. 10. 

» Perugini B. 55 a 65 id. 

Vacche Romane B. 50 a 55. 

» perugine B. 55 a 57 id. 

CEREALI 


Biada nuova 4 q. sc. 4. 90, cond. R. 5. 


» 2. q. sc. 4. 40. a 4. 50. 
Grano ten, vecchio 1q.sc.13. 60 cond. 


quali sete, veronesi e vicentine: dippiù altre 15,000 L. di sete udi 
nesi. È un peso totale di 404,500 1,. di sela, quantità che limitata 
ad un solo mese, per verità è assai ragguardevole. Aggiungeremo 
che partirono per le direzioni di Londra, Lione e Svizzera, 60 
mila libre di strazza e cascami di seta. 

STAGNI — Amsterdam 17 Agosto — L'incanto de’stagni è an- 
dato a furore, Il prezzo attuale è di fior. 75. 


BORSE 
Parigi 19 Agosto 


Rendita 4 12 per 0/0 cont. Fr. 45 — Chiusura. . . Fr. 95 — 
3 00 contante . . . +, 67 60 d'a » 87 25 


Trieste 19 Agosto 


Obbl, 5010 dello Stato m. Fior. 74 12 Prest. Lomb. Ven. . Fior, 98 — 
Cambij-Ancona . .. n 2 24 Agio dell'argento per cent, 16 1{2 


Genova 24 Agosto 


Certif, Mambro 5 per 0/0, 86 — Cambj - Roma 90 g. ,, 529 13 
Banca naz. cs 11 Parigi 90 g. . +. » 99 459 


+ ‘1178 — 


Livorno 23 Agosto 
Roma 30 g.. .... n 621 — | Parigi... pdl uH4 


Ancona ...0. . » n 619 — Londra... . è. n 29 60 
Roma 17 Agosto 1855 

METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi... 6044 ”» —_ — 99 30 
Augusta 90 gi... ea ”» — — e 80 
Bologna 30 g. . . ” — — 99 50 
Firenze,» 3. pe e e RT — — 15 88 
GONOYRA ci I et 8 ca A N LI —_ 18 72 
Lione 90 gi are ale ui e e wi © 18 70 
Livorno 80 gi LL 04 — 15 88 
Londra 90 g. n — 467 50 
Marsiglia 99990 0 0 0 0 000 0480 9 — — 1870 
Milano met. 30 g. ... 4.4. n © 15 97 
Napoli sn 0.0.0. di la LO agi, 87 60 
Parigi: 90.Bi pu a e e i sapa 18 72 
Trieste ” dan Ri RM e I ne a 40 10 
Venezia met. 30 g. . ps dude” cia 15 95 
Vienna 90 Kg MO — —_ 40 10 


. . . «0.0. ‘ . ” 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
2. sem, 1855. +0.0606 0600 +0 + 80 
Certificati della rendita creata per estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god, 3 trimestre 
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1860; Gare a e, 90 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 

1855 Azioni di sc, 200, LL... e 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 

5 0{0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 

vembre 1854, Azioni di se. 100... .. » — -— 63 — 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1855 

azioni di sc. 100, — — 43 — 


snai ere eo da rsa 
Marittime e fluviali. Società Romana, diviaendo 


1855, azioni di sc. 300, per 1jl0 pagato . 4% —_ — 20 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 

Roma, div. 1855: Azioni di sc. 500 per 2110 

PABAtO L06646 4g 45 —- 


e a E 


» Nuovo 1 q. se. 12. 50 a 14. 


» di Fuligno sc. 15. 25. i 
» mesch. add.. 1 q. sc. 13.25, cond, 
» delle marche sc. 12, 85, cond, 

» di montagna se. 12, a 12. 60. 
Riso 1. q. sc. 3. 50. a 3. 70, cond. 
» 2. q. sc.3, a 3, 10, cond, 

» 3. q. sc. 2. 80. 

Favine nuove sc, 7, 

Lupini sc, 5, 10. 4 
Fagioli sc, 11. 52 a 12.96. 
Lenticchia sc, 12, 24 a 12. 96, 
Ceci sc. 13, 68 a 14. 40. 
Farinella sc. 1. 90 a 2. 


COLONIALI 


Pepe sc. 9. 60. 

Caffè Brasile ord. sc. 11. 50, 

» S. Domingo sc, 10. 75, 

» Portoricco sc. 13. 

Zuccaro Avana biondo se. 6.40, cond. 
» pilè francia sc, 6. 75. 


GENERI DIVERSI 


Vitelli patinati baj. 59. 
Lana maggiolina bianca sc. 16. 50. eond. 
» da Stramazzo sc. f1 80 cond. 
Formaggio sbrinzo sc. 15. 
» pecorino vecchio sc. 8. 50 a 8. 60. 
Seme di lino sc. 16 rubbio. 
Piombo sc. 3. 90 a 4. 


LIQUIDI 


Olio fino b. 35. 
» comune B. 34. 
Vinodelle Marche sc. 115. 20. 


—_ 


Il Direttore Responsabile 
Ga FRORLNLI 
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